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Cascina, presso Pisa, (Italia) 
Sig. F. Comar, fox Parigi. 

Non mancherò di tener calcolo dei 

consigli, e mi feci premura di 


Lostoril ootensibili si mici amici, 
{i da simili 


MUNICIPIO DI VALMONTONE 


Trovo la Macchina Celere Amerionna da L. 200 fornita da Lei di mia piena 
soddisfazione ed il personale dell'Ufficio né è contentissimo. 

Al Signor €. M. Zini, Milano, Il Sindaeo di Valmontone. 

Snderago fl migliaio le dichiarazioni di soddistazi ‘ne ricevute su questo tenore. 


Valmontone, 22 ottobre 1895. 


In neeas me de 
CASSETTE TIPOGRAFICHE 
n legno lucido da L. 3, 5, 7, 10, 20, 25 è 42. 
MACCHINETTE CON TIPI 
în Metallo od in Gomma da Lire 15 in più. 
TIMBRI A RIGHE MOBILI 
in vero bronzo da L. 8 in più. 
MACCHINE A PEDALE LIBERTY 
da L. 500 in più. 
PAGINATORI, NUMERATORI, 
Caratteri in gomma ed In ottone per legatori di libri. 
TIMBRI IN GOMMA E METALLO. - INCISIONI D’OGNI 
SPECIE. - INCHIOSTRI INDELEBILI | BIANCHERIA. 
Lis'ino a richiesta. — Alle lettere chisdenti schiarimenti o dettagli si risponde 
‘solo quando sono accompagnate dall'importo 0 da una caparra per l'articolo 
desiderato, — Rivolgersi al Premiato e Privilegiato Stai ento €, M, 4 IN 
rso Porta Romana, N. 116, Milano, ove ba' vi l‘esclu 
sione permanente di tutti gli articoli toi quali Ognuno pud stampare 


le, Ron esistendo più la Suecuraale n Piazza del Duomo: Guardursi dagli 
ri onde non sprecare il denaro in oggetti inservibili. 
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‘Ora poiché l'occasione si presenta, 
feta (fed permettermelo: 
Dotto efareliarelazione delmiosta* 
to morboso e e delle modificazion: se 
dall'uso del vostro Lig 
E vi cordialmente, 
n GUSTAVO MAYEN. 
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Oreficerie 
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l'Abbaye 


La Meilleure 
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ISO Liqueurs Digestive 
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des trouve 


Grassi. 
si,commerciali, ginnasiali © liceali. 
Progr. dal Dir. prop. Prof. L. Grassi; 


Kan Gallo. — istituto 
— Fama iaternazional 
Itati. Studi 


partout. 


A questo ritrovato nuovo ed immensamente prezioso 
debbono la guarigione della Gotta e del Reumatismo 
migliaia di sofferenti riconoscentissimi! 


Super 


Unico importatore ap ua della Casa Swansa, Chicago: Jean P. Seno Firenze, Via Condotta, 42* 
Pleasant,Harmless O. 
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pi COSTRUZIONI MECCANICHE 
Suocessore Officina e Fonderia ED. DE MORSIER 
FONDATA NEL 1850 IN BOLOGNA 
Premiata colle massime onorificenze in 37 Esposizioni e Concorsi. 
6 Meduglie d'oro Medaglie d'argento, 
lomi, Medaglie di bi Menzioni, ece., eo 
Ì Trebblatrice 


Numerosi 


Ù sulla VarA 
BI FONDATA nel 1826 
Sede sociale: Milano, ViaLaur 


esclusivamente su misura 
3, Via Tommaso Grossi; 2 
— AMMEZZATI 
fra la Gall Vitt. Eman. e Via S. Margherita 
MILANO 
ANNATA 
di A. G. BARRILI 
1.350 


Fior d’oro ttotm 


Massimo rendimento con minima spesa di ‘combustibile. Costruzione ro- 
bustissima con gran leggerezza e facilità di trasporto anche per pessime 
strade in montagna. Locomobili in pressione in 12 minuti mediante nuovo 
apparecchio brevettato. 

FIA sespiono vendute del solo piccolo modello 
sstini e schiarimenti gratis a richiesta. 

Turbine e motori idraulici con rendimento dall'80 all'85 Vo. Regolatori 
servo-motori, compensatori x freno, Macchine e caldaie a vapore. Specialità 
per cartiere. Alzamenti d'acqua. Impianti elettrici, motori a gaz. Numerosi 


certificati referenze. 


Dir. vaglia ai Fr. Treves, Milano. 


(Acqua Cedro Tassoni con China) 


DELLA 


PREMIATA FARMACIA TASSONI 


— ___.++s;SALÒ » 


Per le alte onorificenze ottenute a tutte le ESPOSIZIONI MEDICO-IGIENICHE 
cacissime ottenute dall'uso, occupa nel mondo scientifico il 
miglior posto come 


5 ma> Con cartolina-vaglia di L. 
CALA 


AND a C.- LONDRA 


Essenza di Bue, di Montone, di Vitello e di Pollo. 


Queste essenze consistono unicamente del succo della migliore 
carne, estratto a fuoco lento senza aggiunta di acqua o di altra s0 
stanza qualsiasi. Esse contengono perciò le proprietà le più stimo- 
lanti ed eccitanti della carne, atte a rinvigorire immediatamente 
il cuore ed il cervello, senza grasso alcuno 0 qualsiasi altro ele- 
mento che richiede una digestione più o meno lunga nello stomaco. 

Avviso. Badare alle contraffazioni. Ogui articolo porta la firma 
‘Brand e C. — 11, Little Stanhope Street, Mayfair, London, W. 

CASA FONDATA NEL 1835 


Vendesi a Milano da C. Bonacina, C. Bonetti, A. Grancini e C., 
A. Lansani, A. Manzoni e C., B. Rossi e C., Dottor L. Zambeletti. 
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In SACCHETTI DI RASO 1 per 


ILANO, Vie 16 (ammezz. 


FORMEZ: 
© tutti gli Inconvententi da questa-die 
pendenti (capogiri, emorroidi) trovano 
un efficacissimo rimedio nel Siroppo di 
Prugne, preparato speciale del Farma» 
cista G MAGNETTI, Via Pesce, Miluno. 
L. 1,60 al flac. - 5 flac. franchi di porto; 


la POLVERE 


INVENTATO DA 

YIOL4B!"T 
PROFUMIERE 

29, Boul. des Italiens, Paris 
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Unico vero Sciroppo Pag] 
rolamo Pagliano, — Firenze, 


nvero soppresi 
nesto Pagl 


Rimedio efficacissimo 
consigia dai medici iù autorevoli 


si Chim. IAVIA x F 
Trovansi in tutte le a ‘Boloona 


50 1 numero. | 


in Firenze la mia cas 
ebbe mai casa in Firenze ed è uno sleale concorrente 
Rella renda di quelli già condannati, come dimostreremo davanti ai Tribunali. 


PARIGI, 20, rue SÎ. Lazare, ed in tulte Le Farmacie d’ Nalia 


GinoLamo PAGLIANO” 


lazzo Pagliano, via Pandi 


ini, 
Malgrado le sentenze IA lo quali stabiliscono ch soltanto la Ditta 
9 È prot. Girolamo Pagllano (fensat suni) ha il diritto di 
usare per i proprii prodotti la denomin 
gerto Ernesto Pagliano di Napoli seguita con vera impudenza ad naurpare 
feto omimazione suddette dicendo - per meglio ingannare il pubblico, di 


Venta GRAND RESTAURANT ut GRINWALD 


Un Anno L, 125 GEntoro; ] Fr. 33). 


azione Sciroppo Pagliano, la casa di 


FF i ‘@ — Ringiovanisce e prolunga la vita, dn torz 
Stabilimento Chimico MALESOI. Firenze. | 

Invio g-atis dell’opuscolo fllustrativo 
adiale = Effetti meravigi 


, del pro 
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erciò s' avverte che quell’ Zr- Faini, proprietaire, 


CKLIN 


ZAHNARZT Sprechstunde ) 
DENTISTE Consultations | 9712, 2-4 


FIRENZE - PIAZZA DELLA SIGNORIA, 4'- FIRENZE 


p_ ilo Grin ald 


Piedini 


Stab. Tipo-Lit. F.lli Milano, 


1l disastro dell'Amba-Alagi è il 
grande e doloroso avvenimento della set- 
timana. Ne diamo nel giornale i dettagli 
conosciuti finora. 

L'impressione del paese è stata t: 
sima; nessuno si sarebbe aspettato un di 
sastro più grave di quello di Dogali, per 
l'entità delle perdite, e per le conseguenze 
possibili. Ciò non ostante il contegno del 
Parlamento e del paese è stato, salvo qual- 
che rara ed insignificante eccezione, vera- 
mente esemplare. 

Il giorno avanti a quello nel quale giun- 
gevano a Roma, alle ro antimeridiane, le 
notizie della sconfitta dell’Amba-Alagi, si 
parlava ancora di probabilità di un accordo 
definitivo con Menelik e delle trattative an- 
cora in corso per mezzo di Makonnen: si 
aggiungeva essere gli scioani maestri nel- 
l'arte del temporeggiare, ma in questo caso 
l'indugio essere più giovevole a noi che a 
loro. Ne è a dirsi che la mancanza di un 
esatto servizio di informazioni avesse la- 
sciato ignorare ad Arimondi e a Toselli 
la vicinanza del nemico, perchè lo stesso 
giorno 7 giungeva alla 7ribuna un tele- 

gramma del suo corrispondente che, tro- 

vandosi con il maggior Toselli, annunziava 

come si scorgessero dall’Amba-Alagi 20 000 

scioani, Si afferma che il generale Bara- 

tieri avesse fino dal a dicembre annunziato 
al governo l’avanzarsi del nemico, Certa- 
mente a nulla avrebbero giovato i prov- 
vedimenti che fossero stati presi dopo tale 
annunzio, ma per lo meno i necessari rin- 
forzi sarebbero forse pronti a quest'ora. 

Invece pare che prima'del 18 non potrà 
| partire da Napoli il Singapore con mille 
uomini presi da tutti i reggimenti del- 
l’esercito, ed una trentina di ufficiali scelti 
fra quelli che avevano già doniandato di 
andare in Africa, 

Le interpellanze sulla politic 
governo în Africa sono state rinvia 
|| sabato 14, perchè Crispi indisposto non 

potrà uscire di casa per qualche giorno. 

Anche all’ estero l'impressione è stata | 
grandissima: in generale, si biasima l’im-| 
previdenza di essersi spinti tropp' oltre, 
ma sì ammira l’eroismo dei nostri soldati, 
ed anche la temperanza del nostro Parla-| 
mento che non rovesciò il ministero, non 
) si diede ad escandescenze, e continuò, dopo 
la prima emozione, a deliberare sulle altre 
leggi. 


| 
| 
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combattuta, tanto che s'era già parlato di 
una crisi parziale, Ma il generale Mocenni 
ha ceduto su vari punti (collegi militari, 
fabbriche d'armi), © sopratutto ha rinun- 
ciato alle velleità di reclutamento territo- 
riale, che facevano capolino nei suoi de- 
creti. Ma a quel sistema che toglierebbe la 
base nazionale all'esercito, tutta la Camera, 
si può dire, s'è manifestata contraria, ad ec- 
cezione dei radicali e del colonnello Marazzi, 
Mercè tali concessioni, la Camera ha ieri 
(11) concesso di passare alla. discussione 
degli articoli, prendendo atto delle dichia- 
razioni del ministro. Ma anche per questo 
voto si ebbero 156 favorevoli, 89 contrarii 
e 15 astenuti, Ciò non è di buon augurio 
per il voto finale e segreto della legge. 


La nostra situazione în Africa non può 
r dimenticare la gravità della questione 
d'Oriente, Il pericolo principale consiste 
nella instabilità del governo nel quale non 
si può avere assolutamente alcuna fiduci 

Qualche cosa di anormale agita le alte sfere 
turche, ed a momenti si dovrebbe credere 
vera la voce che dice il Sultano soggetto 
ad eccessi di vera pazzia furiosa, Se così 
non fosse non si potrebbe spiegare la fuga 
di alcuni alti funzionari, e l’ostinazione di 
Said pascià di voler star rifugiato in 
casa di sir Philip Currie, ambasciatore in- 
glese, non credendo sicura altrove la pro- 
pria vita. Appena che, cedendo finalmente 
alle vive istanze ed alle assicurazioni del 
Sultano, Said pascià ha consentito a tor- 
nare nella sua abitazione, ecco spargersi la 
voce che questa era andata in fiamme, Tale 
voce è poi stata smentita: la casa bruciata 
era quella degli Sceicchi addetti al palazzo 
imperiale. Si parla di incendio delittuoso : 
come sir pretende: che volesse commettere 
un attentato contro Abdul Hamid un 
vecchio turco che si avvicinò alla carrozza 
imperiale quando il Sultano usciva sabato 
scorso: dalla Moschea. Tutto è pauroso, 
tutto ispira sospetto a Costantinopoli. Aa- 
rifi pascià, ministro senza portafoglio, è 
morto improvvisamente, Intanto nell'Ar- 
menia avvengono nuovi conflitti, e si 
calcola che il numero delle vittime ascenda 
260 00011 Si temono conllitti nel Libano € 
a Candia. Soltanto l'accordo delle po- 
tenze può ottenere se non un rimedio| 
completo, almeno un miglioramento ad un 
tale stato di cose. Ora, quest'accordo, non 
ostante le notizie în contrario, sussiste an- 


INCISIONI. 


In Albania, composizione (doppia pagina) . >. + + + + + > 0 EX 


tutti i modi possibili. Anzi è stato in se- 
guito ad una comunicazione fatta al Sul- 
tano dal Nelidow, ambasciatore russo, în 
nome dello Czar, che le potenze sono riu- 
scite finalmente ad ottenere l'iradé per il 
passaggio dei secondi stazionari. Tale 
concessione, ottenuta appunto ieri, rt, ha 
ritardato la risoluzione dell'Inghilterra di 
occupare per forza il Bosforo, che pareva 
imminente, ma non ha tolto di mezzo la 
possibilità di una tale risoluzione che l'In- 
ghilterra prenderebbe d’ accordo con 1° 
talia e con l’Austria. 
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il TESTO, 
Il disastro di Amba Alagi 
| Le nuove poesie di Ada Negri (L'incendio della minicra. 1 grandi. Ri- 
aveglio ira, ti mont)p:. s.. 0h stro di a e en « Ade Nagri. | ; 
) Alessandro Dumas... 2.0... Giuseppe Giacosa, Uigio in Esterna... 
Banditi e briganti. . 0.0.0... LL. Le a+ + Dino Mantovani, — — Supplizio dei 
| Cronache giudiziarie (Un giudice modello. Che cosa è € che cosa dovrebbe es- _ Colonia Eritrea 
i e pda E CR Sn 
| Rivista teatrale (La seconda moglie, di A. W. Pinero, EI falor galantomo. La | A 
sinfonia in re minore, di G. Martucci. Concerto Bossi-Busoni) . . . . Leporello. gennaio ». . >... + 
| L'Albania e gli Albanesi in Italia. Bette Arti: Rosa thea, quadro di 
Noterelle (Bacelli. Carlyle e Menzel. Un farfallone. Cifariello. Nuovi giornali). Sant’Ignazi 
| TRL DM 1-1 Bedini 
Séttimana,.- Necfologio, Ritratti: Il maggiore Pietro Toselli. 
iL Diani EA ME 
LA SETTIMANA La legge militare (ossia i decreti da|cora, e la Russia — la potenza della quale 
A convertire in legge) è sempre vivamentejsi temeva di più — lo fa confermare in 


AI termine della seduta del 6 corrente, 
alla‘ Camera francese, furono tirati due 
colpi di revolver da una tribuna che 
non colpirono alcuno. L'autore dello sciocco 
attentato si lasciò arrestare senza diffi- 
coltà; si chiama Carlo Noir, ha trent'anni 
e pare squilibrato di mente. A proposito 
dell'affare Arton — di cui il tribunale 
di Bow Street ha accordato l'estradizione 
purchè non sia processato per corruzione 
di funzionari — il ministero, dopo le di- 
chiarazioni del guafdasigilli, ottenne un 
voto di fiducia con 485 voti contro 1. 

L'autore ha avuto quindici giorni di 
tempo a ricorrere contro la sentenza: se 
questa, come è probabile verrà confermata, 
il processo che si,farà ad Arton ed al suo 
complice Soligoux, non ostante la riserva 
imposta dal tribunale inglese, darà occa- 
sione di scandali inauditi. Sì era intanto 
preparata una macchina contro il pre- 
sidente Felix Faure, e si andava da qual- 
che giorno insinuando che un gran se- 
greto esisteva nella di lui famiglia. Il Faure 
ha schiettamente autorizzato la stampa a 
dire la verità e la-macchina è stata'smon- 
tata, Il segreto consiste in questo, Il padre 
della signora Faure era un notaio che, un 
bel giorno, dopo quattro mesi , di convi— 
venza con la moglie, fuggì ‘com la dote di 
Ici e i depositi a lui confidati. La signora 
Faure venne al mondo sei ‘mesi dopo la 


fuga del padre. Fu educata dalla madre che | 


aveva ottenuto la separazione legale, ri- 
nunziando al ricupero della propria so- 
stanza, e da uno zio, sindaco d'Amboise, 
presso il quale Faure la vide e la chiese 
în moglie dicendo che non farebbe rica— 
dere sopra un’innocente una colpa com- 
messa dal padre. Queste dichiarazioni 
hanno aumentato la simpatia per il signor 


Gli avvenimenti di Turchia: Profughi armeni rifugiati presso 


Interno della cinta fortificata di Adi-Ugri. . 
— — Il piano di Senafè: Luogo dell'attendamento di Ras 


il 


softà nelle acque del Bosforo . . . . 


quadro di. . . 


Faure anzichè diminvirla, come speravano 
i suoi nemi 
La commissione d'inchiesta per l'arena 
mento delle tre corazzate francesi 
nella baja delle saline di Hyeres ha escluso 
ogni responsabilità dell'ammiraglio Gervais, | 
raccomandandogli però di non abusare del 
rischio che si corte eseguendo delle ma- 
novre notturne, ed ha inflitto un semplice 
biasimo al capitano di vascello Puech elo- 
giando gli stati maggiori e gli equipaggi 
delle tre navi per il contegno tenuto, Una 
tempesta in un bicchier d’acqua, 


Il Reichstag tedesco ha rieletto a 
suo presidente Buol del centro confermando 
pure i vicepresidenti della sessione pas- 
sata. Ricevendo il nuovo ufficio di presi- 
denza Guglielmo Il annunziò l'intenzione 
di celebrare il 25.° anniversario della pro- 
clamazione dell’ Impero Tedesco (18 gen- 
naio) con una gran festa alla quale spera 
di veder presenti i componenti del Reichstag 
attuale e quelli che vi appartenevano nel 
1870-71. La discussione del bilancio del 
tesoro ha dato occasione al cancelliere 
Hohenlohe di fare delle dichiarazioni po- 
litiche molto importanti. Disse che le di- 
missioni di Hoeller sono state la con- 
seguenza di attriti che fu impossibile 
l’evitare, ma non hanno nulla che fare con 
i provvedimenti contro i socialisti. Assi- 
curò che contro questi non saranno pro- 
poste leggi eccezionali bastando quelle 
esistenti quando siano scrupolosamente ap- 
plicate. Lamenta la mancanza di una mag- 
gioranza governativa nel Reichstag, ed i 
numerosi interessi che vi si agitano creando 
ostacoli al governo, il quale non cesserà 
per questo di assicurare la tranquillità ed 
il benessere del paese combattendo le ten- 
Tenze sovversive è le teorîe socialiste che 
sono in opposizione alla civiltà ed all'idea 
della patria. 

Anche alla Camera austriaca si discute 
il bilancio ed il conte Badeni nella seduta 
del ro, ripetè che il programma del suo 
governo era quello di pacificare le diverse 
nazionalità dell'impero, Riconobbe la giu- 
stizia di alcuni desideri dei deputati Tren- 
tini e promise di soddisfarli, manifestando | 
la speranza che dal canto loro essi non! 
insisteranno nella astensione a prender| 
parte ai lavori della, Dieta del Tirolo. La 
Camera ungherese si è prorogata al 9 gen- 
naio, 


Consolato ita- 


. fotografia L. Naretti. 
16 

. fotografia L. Narelti. 

. Vittorio Cocos, 

+ Rubens. 


- fotografia Schemboche, 


Le elezioni senatoriali in Rumeni, 
sono riescite intieramente favorevoli al x 

verno.liberale presieduto da Stourdza. A 
che nelle elezioni per Ja Camera dei de 
putati furono eletti finora tutti liberali. N; 
sì comprende come il partito conservatore, 
che per molto tempo'ba avuto la maggio. 
ranza nel parlamento Rumeno, sia da un 
momento all’altro divenuto una minorans 
insignificante. 

A Sofia la commissione incaricata di 
una inchiesta amministrativa sul go. 
verno di Stambuloff ha presentato le su 
conclusioni, secondo le quali quel governo 
sarebbesi reso colpevole di abusi d’ogni 
genere, e dilapidazioni e concussioni : 
danno dell’ erario. Per conseguenza h 
proposto di dichiarare in stato di accus: 
tutti gli ex-ministri colleghi dî Stambuloî 
e di procedere civilmente per rifusione di 
danni contro gli eredi dei defunti minis:ri 
Stambuloff e Mutkuroff, 


Lo scandalo madrileno avvenuto 
in conseguenza delle corruzioni di consi- 
glieri comunali denunziate dal marchese 
di Cabrinana, ha dato occasione agli op. 
positori di Canovas del Castillo di for- 
mare una coalizione in nome della 
morale, Fu fatta una gran dimostrazione 
al Prado contro gli scandali, ma più par. 
ticolarmente contro il ministero, e vi pre- 
sero parte dalle 10 alle ra 000 pers 
alla testa delle quali vi erano oltre il 5a 
gasta , altriscapì del partito liberale, in- 
sieme ai repubblicani, ai Carlisti ed ai 
conservatori dissidenti. 


Le notizie dî sconfitte toccate agli in 
sorti cubani sono confermate e si ax- 
giunge che i resti delle bande di Gome: 
e Maceo furono dispersi il 4 corr. dalla 
colonna del generale Sanchez Valdes, Un 
dispaccio posteriore annunzia però che 
quelle bande sono entrate nella»provincia 
dî Santa Clara ed hanno attaccato una co 
Jona comandata dal colonnello Segura ue 
cidendogli nove vomini. 

Una crisi ministeriale è avvenuti 
9 sta par avvenire a Washington în con- 
seguenza di un voto lella Camera che ha 
biasimato le dichiarazioni contrarie al pro 
tezionisno fatte dall ambasciatore degli 
Stati Uniti a Londra, Bayard, del quale il 
governo ha preso le difese, 


12 dicembre, 


Specralità di 


da | 


Ristorante 


| 
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Sapone cristallo trasparente 


Chiaro come cristallo, 


Bsente da qualunque asprerza. 


Resistente nell'uso. 
A Riconosciuto come il miglior sapone da toletta. 


Sperimentato da molti anni, 
Migliore e più eeopomico sapone da raso. 
_————— 


Sì trova in tutti i principali negozi di 
PROFUMERIE, EMI 
di Parrucchiere e di Droghiere 


Medaglia in Chicago 1893 )- 


Il padrone delle ferriere 


Le inserzioni si ricevono; re sn: di Pubbl 


icità dii FRATELLI TREVES, MILANO, Via Palermo, ? 
Prezzo: UNA LIRA la linea di colonna corpo 6. 


erla pelle, 


‘Ing. Augusto Engelmann 
I Ing per la Hel al dettaglio Doni A 
Via Manzoni (accanto ai Portoni) 


Grande Emporio Macchine ta Cucire 


dei migliori e più perfezionati sistemi 


SPECIALE OFFICINA per RIPARAZIONI) 


MACASSAR ROWLAND, 


Conserva, 
fortifica, 


Ghiedete dai principali profumieri gli articoli di Rowlana di 
9%, Londra, e difid 


per la capigliatura. L'olio è assolutamente 
uutrire i capelli e stimolarne fl creseimento. 


con tinta dorata per capelli biondi. 


bianca i denti, ne previene © né arresta la 
soave l'alito. 


late delle imitazioni nocive a buon mercato. 


la capigliatura, previene e arresta la caduta de 
ecostilulece la miglior briltantina è la miglior profarealone 


gate Olio di Macassar Rowland. Si può averlo 


ODONTO ROWLAND, 


Hatton Garden, 


abbellisce 


azione 

nocessario per 

Perciò impi 
anche 


La migliore 
polvere den- 
tifricia, Im- 

caduta: rende 


VENDESI an ogni farmacia e presso tutti î liquoristi. 


Digestione. Perfetta 


mediante l’uso della 
TINTURA ACQUOSA DI ASSENZIO 
di Girolamo Mantovani - Venezia 


è 


Rinomata bibita tonico-stoma- 
tica raccomandata nelle debo- 


‘fazio: 


lezze e bruciori dello sto- 

maco, inappetenze e difficili 

digestioni; viene pure usata 

quale preservativo contro le feb- 
bri palustri. 

Si prende schietta call’acqua Seltz. 


imi 


Guardarsi dalle 


Il Prato: maledetto 


DI GIORGIO OHNET 


.* Edizione. — Un volume in-16 di 320 pagine: Una Lira. 
Dirigere commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Milano. 


u PATE EPILATOIRE DUSSER 


DI 
ANTON GIULIO BARRILI 


Lire 8,50. — Un volume in-16 di 364 pagine — Lire 
‘ Dirigere commissioni e vagi Fratelli Treves, editori, in Mi 


Hi di CAMILLO BOITO. Te edizi 

Storielle vane timpittamete rivela aiar (dtzione 

sfunta di duo storielle. Un volume di 820 pagine n core ce satore, coll'ag- 
Dirigere commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, editori, în Milano, 


do 


distrugge la lanuggino che nuoce a' viso del to più 
delicate: Siourenttcot che mnoce ai dso delle donne, senza alcun inconveniente per 1a pelle, anche 

. 50 anni di suecesso, Per le braccia adoperare il PILIVON 
Dusan, {, 7. div, Rousseau, Parigi; a Firenze è Roma: all'Emporio Franco dialiano, FINZI è BIANSBELL!* 
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me Per tutti gli articoli e i disegni è riservata la proprietà letteraria e artistica, secondo le leggi e i trattati internazionali. M@ 


Rosa tura, quadro di Vittorio Corcos. 


(Fotografia Brogi di Firenze.) 


emboche, 


IL MagGrorE Pierro TOSELLI. 


IL DISASTRO DI AMBA-ALAGI, 


Povero Toselli! chi ci avrebbe detto che il suo 
ritratto dato nel primo mese di quest'anno come 
del vincitore di Bata-Agos, del sulvatore di Contit, 
s’'avrebbe a ripetere nell'ultimo mese dello stesso 
anno, perchè vinto e spento! 

O il lunedì nero! quando il generale Mocenni 
lesse alla camera la notizia dell'invasione degli 

ioani, della sorpresa dell’Amba, del massaero 
del maggior Toselli e di tutto il suo battaglione, 
quando in tutte le città d'Italia giunse verso 
sera il fatale dispaccio | 
Zecolo testualmente, il dispaccio letto il 9 di- 
cembre: 

* La colonna Toselli, la quale si trovava all'Amba- 
è stata ieri (7 decembro) improvvisamente. attac 
avviluppata da tutto l'esercito scioano. Il generale Ari- 
mondi aveva mandato replicatamente al maggiore Toselli 
l'ordine di ripiegare; pare che l'ordine non sia giunto. 

“ Il generale Arimondi, che si era avanzato per sostenere 
il maggiore Toselli, arrivò alle ore 16, a mezza strada 
fra Makallè e l'Amba nella posizione di Aderà, lvi scon- 
tra lonne nemiche impegnò combattimento, sì unì 
cogli ufficiali e trecento dscarì reduci dall'Amba e con- 
centrò tutte le sue truppe nel massimo ordine a Ma- 
kallè. Sì recò poi ad Adaga Hamas lasciando Makallè for- 
temente presidiata e munita. Riunîronsi col generale Ari- 
mondi gli ufficiali Bodrero, Pagella e Bazzani 

* Mancano notizie del maggiore Toselli. Si calcola che 
il numero degli Scioani ascendesse a 20 000, Testimoni 
oculari dicono rilevantissime le loro perdite; il generale 
Baratieri prosegue per Adigrat. 

Nuovi dispacci giunti ieri (11) danno relazioni 
del fatto che fu un vero ed eroico combattimento. 
I nostri 1200 uomini, bianchi e neri, resistettero 


{Vero ESTRATTO DI CARNE S2NVIMO 50/1227, 
se ciascun 

Vaso porta la firma 

MSTEBIG fai docs 

ininchiostro azzurro 


Ai naviganti è di un valore inapprezzabi 
toristi e cacciatori raccomandasi pure quest’Estratto. 


per ben sei ore a 20000 seioani, ch'erano co- 
mandati da cinque Ras principali: Makonnen, il 
nostro veechio amico che fu tanto festeggiato in 
Alula, Manga: 


ce il tragico dispac- 
cio) fu il maggiore Toselli, che, considerando la gravità 
del momento, con calma e serena energia, dava gli ordini, 
| affinchè il danno fosse minore. 

Pochi ufficiali erano con lui: Angherà, Persico, Bo- 
drero, Pagella e i suoi più fidi soldati; tutti erano esauriti. 
a piccola schiera andò man mano assottigliandosi nella 
discesa, per continue perdite inflitte con tiri a dieci passi. 

nta dopo un'ora di discesa sulla strada di Antalo, 
il maggiore Toselli ordinò ancora a Bodrero di raccogliere 
i rimasti e di condurli a Macallè, rimanendo sul posto. Ri- 
volto verso il nemico, porgendosi bersaglio ai suoi colpi, 

pra, e con lui tutti gli altri. 

Bodrero si portò alla testa della colonna per riordinarla, 
Riuscì a trattenere i dispersi e a portarli ad Arimordi, che 
si trovava ad Aderà, e che ancora nulla sapeva del combat- 
timento, 

Si calcola che il combattimento di Alagi abbia 
costato la vita ad 800 uomini, fra cui 17 ufficiali 
e 40 sott’ufficiali, italiani; gli altri erano àscari. 

Eceo il nome degli ufficiali della colonna, 5.° bat- 
taglione: 

Maggiors: Pietro Toselli, di Peveragno (Cuneo) d'anni 39. 

Capitani: Luigi Canovetti, anni 37, Adriano Issel, 3: 
corato della medaglia d'argento al valore. Domenico Ri 
38, Annibale Anghera, 31, 

Tenenti: Florindo De-Feo, 27. Elia Mazzei, 30, lg 
Tiretta, 32. Riccardo Gramba, 32. Natale Mulazzani 
Raffaele Scala, 29. Umberto Volpicelli, 34, decorato della 
medaglia dî bronzo al valor militar 

Tenente medico: Edgardo Jacopetti. 

Oltre questi, vi sono i tre ufficiali Ettore Bazzani, Ales- 
sandro Bodrero (medaglia di bronzo) e Vittorio Pagella, 
gli unici che sino ad ora si sa che sono salvati. 

Bisognerà aggiungere tra le vittime îl capi- 
tano Persico colla sua centuria. 

Fra gli Scioani, gl’informatori dicono che i 
morti ascenderanno a 600 senza contare i feriti 
Si erede che Ras Mi È 
Alula, gravemente; e Mangas 

Arimondi e Baratieri si sono congiunti a Adi- 
grat, 

Il governo ha già cominciato a mandare rin- 


forzi, ed il paese è pronto ad ogni sacrifizio per 
salvare l'onore e vendicate i suoi e 

La parola vera e giusta fu deta nella seduta 
stessa di lunedì dal deputato di Menaggio, l’ono- 
revole Giulio Rubini. Egli, tenare e convinto 0p- 
positore dell’ impresa africana, si rammenta in 
questo frangente di una cosa sola: che di fronte 
all’avversità occorre essere y faccia il Go- 
verno il dovere suo, ed avrà il consenso della 
Cumera e del paese. Solamente, aggiunse, quando 
| ci arri , bisogna mostrarsi doppiu- 
| mente saggi e prudenti 


| Poche settimane fa, nel N. 46, abbiamo pubbli 
veduta di Amba-Alagi. 


È aperta l'associazione all’ 


Illustrazione Italiana 


| PEL 1896 


anno, L. 25. - Semestre, L. 13, - Trimestre, L. 7. 
(Estero, Fr. & l'anno in oro.) 


Natale.Capo d'Anno 


TO NUMERO SPECIALE GET 
Questo dono ai nostri associati annui 
è un album di gran lusso, dove si tro- 
veranno riprodotte in grandi lastre foto- 
tipografiche dirette e stampate in ton- 
plat, sopra carta di gran lusso fabbri- 
cata appositamente e in formato principe, 
XXV OPERE SCELTE 


DELLA 


MOSTRA INTERNAZIONALE: D'ARTE 


DI VENEZIA. 
Queste tavole sono affatto muove, non 
comparse nè nel nostro giornale nè nella 
prima dispensa dell'Album dell’Espo- 
sizione. Ecco infatti l'indice delle 
TAVOLE CONTENUTE 
nel Natale e Capo d'Anno per il 1896 


Bartolomeo Bezzi Giorno di magro. 

Giovanni Boldini Ritratto della signorina E. 
Vincenzo Caprile La strage degli innocenti. 
Edoardo Dalbono Il mare a Torre Aununzia a. 
Vettore Cargnel Averte faciem tuam a peccatis 


mi 

Gaetano Esposito Ritratto. 

Pietro Fragiacomo Tristezza. 

Francesco Jerace Anacreontica. e 
i) Parabola. 


Cesare Laurenti 6 7 
il Armonie verdi. 


Fabbricatori di penitense. 

Maternità. 

Querelle d'amour. » 

L'aratro, 5 


Alessandro Milesi 
Cesare Tallone 
Scipione Vannutelli 
Alessandro Zezzos 


Tre pescatori sulla spiaggia. 

La donna dei girasoli. 

Minestra al Convento. 

Funerale inunvillaggio di pescatori, 


Michael Ancher Ì 


Josè Benlliure 

Ludwig Dettmann 

Fed. Du Chattel Rive di fiume. 

Julien Duprè Giornaliera che fa disseccare il fino 

Edward Rob, Hughes Biancabella e Samaritana. 

Josef Jsraels Donne di pescatori. 

Franz Leemputten Contadini che attendono il ritorno 
d'un pellegrinaggio a Montaign. 

Raimondo Tusquets La visita degli sposi. 

Laurits Tuxen Ritorno dalla pesca al crepuscolo. 


Oltre a questo dono così artistico per 
i soci annuali, daremo pure in dono un 


ALMANACCO STORICO 


che comprenderà il calendario del 1896, 
e la cronistoria del 1895 narrata giorno 
per giorno. 


Per avere il numero di Natale e Capo 
d’Anno e l’Almanacco storico, aggiua- 
gere 60 cent., ossia spedire it. L. 25.60 
(Unione postale, fr. 34 in oro). 
ae Gli associati sono pregati di unire 
LA FASCIA con cui ricevono il giornale. 
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Le NUOVE POESIE di ADA NEGRI 


tanto aspettate, tanto desiderate, usciranno la settimana prossima. Nel- 
laprile 1892 comparve quel volume Fatalità, che ebbe un successo così 
meraviglioso in tutto il mondo, — sette edizioni italiane, traduzioni te- 
desca, francese, inglese, ampie recensioni in tutti i giornali e le riviste, 
premio Milli; — nel dicembre 1895, escono le Zempeste, a cui non ci 
peritiamo di presagire un trionfo ancor più grande. toni 1 

Tre luminari della letteratura italiana, eminenti serittori e professori 
di lettere, e accademici della Crusca, aggiudicando il premio Milli ad 
Ada Negri, pronunciarono questo giudizio che giova ora ripetere: 

4 Poesia notevole per immediata e gagliarda intuizione del vero , e per 
intima apprensione del sentimento umano ; poesia, che nutrita di dolore, 
su, dagli strazi di questo, sollevarsi a idealità, più o meno serene, più 0 
meno tranquille, ma iMluminate sempre dalla fede in un ordine di giustizia 
suprema e di carità universale. Schiva 0 piuttosto ignara d'ogni convenzio- 
nale artificio, saputa conservarsi libera dalla servitù e dalla rettorica delle 
sîtte, Ada Negrì ritrae fedelmente, senza alterazioni soggettive, senza atteg- 
Siamenti teorici, le realtà della vita moderna; ed è uno de' pochi poeti, che 
dalle condizioni presenti dell'umana società, da questo tramutarsi di cose 


non volgari e non partigiane. Il che fa che la sua poesia si ripercuota in 
tutti è cuori: e quando ella piange con chi soffre, e benedice a chi o col 
braccio 0 con l'intelletto lavora, è a chi combatte per di 


itti legittimi pro- 
mette una vittoria che sia la pace di tutti, l'animo di noi che leggiamo, 
si dischiude a quelle visioni che la poesia dà solamente quando è vera 
poesia. 

VERA PORSIA: questa sentenza è firmata da Marco Tabarrini, Alessan- 
dro D'Ancona, e Isidoro Del Lungo; e risulterà ancor più vera per il 
nuovo volume. Le poesie di Ada Negri sono sempre vibranti: la commo- 
zione sentita, profonda, di chi scrive, si ripercote in chi legge. 

Ora l'ingegno della giovane poetessa s'è irrobustito, come anche la sua 
osparienza: il sentimento dei dolori sociali predomina sempre, ma e'è nel 
nuovo volume maggior varietà di sensazioni. Il saggio che presentiamo ai 
lettori, è limitato dallo spazio che ci è concess 

Nello scorrere le bozze con entusiasmo, con vera passione, l'imbarazzo 
dello scegliere è stato grandissimo, Ci siamo fermati alle tre poesie che se- 
guono, per la diversità dei generi, L' Incendio della miniera è nella sua 
brevità tutto un poema; nei Grandi troverete una nota umana di una 


del quale sono così incerti gli auspici, abbiano saputo attingere ispirazioni | grande novità; e nel Risveglio fra i monti, un idillio. 


L'INCENDIO DELLA MINIERA, 
La profonda caverna è a mille metri Mille bocche febbrili e 
Sotto la terra. 
Nei pozzi e fra gli scavi, erranti spetri, 
Vanno per la prigion che li rinserra 
1 minatori. 


Son cinquecento: han lampade e picconi, 
Corde e martelli. 

D'aspre fatiche indomiti campioni 

Son cinquecento, muscolosi e belli 
Come guerrieri: 


Niuno di lor varcò i trent'anni ancora, 
E spose e figli 
Li attendon là, dove nel sol s'infiora, 
Dagli abissi lontano e dai perigli, 
Il verde eterno, 


E via scavando con gigante lena 
Van dentro il masso. 

È Ja forza plebea che si scatena 

Contro la fredda maestà del sasso 
Selvaggiamente: 


E rode, sventra, abbatte, invola, strazia, 
Vandalo atroce, 
Piovra succhiante che mai non si sazia; 
Ma spian gli abissi l'attimo feroce 
Dé la ‘vendetta; 


E l'attimo suonò, — Scoppia una lamp: 
Risponde un tuono: 

La gran corrente del grison divampa 

Con lampo orrendo e formidabil suono; 
Tutto è perduto: 


AI subito tremor d’ 


Per l’tre forre e le crollanti volte 
Fumosa e rossa, 

Fra gli urlî de le vittime stravolte, 

Qual serpe che si snoda in una fossa, 
La fiamma sale. 


Sale e distrugge; © sotto l'immane vampa edace 
La profonda caverna diventa una fornace, 

Morti e morenti ammucchiansi ; si sfasciano le travi ; . 
Son ruggiti di belva giù in fondo ai ciechi scavi, 
Son castelli di fiamme, son rimbombi di frane, 

È l'inferno che s'apre su quelle teste umane. 

Ma soccomber non vogliono i vivi ancora!... avvinto 
È il lor corpo a la vita con delirio d'istinto. 

E corrono per gli antri, disfatti, scamiciati, 

Come dèmoni erranti per abissi infocati, 

Con le bluse a brandelli, con l'orbite sch'zzanti: 
S'arrampicano ai muri, convulsi, sanguinanti, 
Volendo l’aria, l’aria!... la gaiezza del sole, 

La libertà dei venti, il verde delle aiuole, Scan 
Dei magnifici azzurri la purezza infinita, 

Tutto ciò che è respiro, che è vita, vita, vita!... 
Oh, quella vita schiava trascinata nell'ombra, 
Trascinata nei pozzi che fumo o polve ingombra, 
Quella vita inumana, senza raggio nè fiore, 
Quella vita di cieco, quella vita d’orrore, 

Essi adesso la vogliono, la vogliono!... E le mani 
S'aggrappano a le rocce con movimenti insani : 
Le Bocche cercan aria ed ingoiano fumo: 

La terra nera è fatta di sangue e polve un grumo: 
Tutto cade e si sfascia, tutto è morte e maceria, 
Dovunque è la terribile follia de la materia: 

La fiamma scende e sale, e folleggia e gavazza, 
E sul carnaio infame divampando sghignazza: 
D'odio omicida è fatta: e stride a le ruine 

Con rabbia insaziata di vincitrice : fine. 


il cap 


Anelanti a pi 


+ Tutto passò. — Domani, a cento a cento, 
aran portati al sole, informi e muti, 
Con tumulti d angoscia e di spavento 
1 resti dei caduti 


Su le membra staccate e fumigan 
Imprimeran lo stigma del dolore 


inghiozzanti, Avvinti da un di 
Mille bocche d'amore. | 


Poi, gettata sui carrì a la rinfusa, 

Fra spiegate bandiere e veli bruni, Ì 

La turba funeral safà rinchiusa 
Ne le fosse comuni: 


Poi, su le fosse, calerà l'oblio. 

Splendide rose e pallidi giacinti 

Sorgeran come al bacio d'un Iddio 
Dai corpi degli estinti 


E steli e spiche di robuste messi 

D'umani succhi turgide e superbe; 

E nel verde dei misti e dei cipressi, 
Ne l'umidor dell'erbe, 


Ne l'innocente palpitar dell’ale, 
Ne l'ampia folla libera e serena | E pur non hanno odiato: 


ale Ì Che per altri fiorir vider la spica, 
De la gioia terrena, il 


L'onda rifluirà calda e vi 


- Ma i figliuoli dei morti, oh, triste, inane 
Gente! ... cresciuti a stenti ed a squallori, 
Diventeranno per un soldo e un pane 
Anch'essi minatori. 


E ad uno ad uno scenderan nell'ombra; 

E forse un giorno, dentro i negri scavi, 

Ne la caverna smisurata e ingombra, 
Al suon di colpi gravi, 


Inciamperan ne l'ossa d'un parente: 

intima guerra 

Si curvéran le fronti, e sordamente 
Cadran le picche a terra. 


«3. O razza, 0 razza conculcata.e ignava 

Cui nulla giova l'esser bella e forte, 

Se null'altro sai far che darti schiava, 
Meglio per te la morte!.., 


Viva l'incendio che bruciando annienta 
Le tue lacere vesti e la tua fame, 
Viva l'incendio che all'ignoto avventa 


Le tue viscere grame; 


Che, per un'ora almen, su te raccende 
La sterile pietà di chi non soffre, 
Che fatica e dolor, tutto ti prende, 

E pace e sonno t'offre!... 


al suolo, al suol reclina 
Le tremanti ginocchia e il volto 
Sul lavor, tra le fiamme e la ruina, 

Il tuo fratello è morto!... 


Ammiro i Forti che, baciati in fronte 
Da bocca sovrumana, 

fulgido orizzonte, 

A un'altezza sovrana, 


1 sorrisi del genio, i lampi, i canti 
Ebbero e le follie, 

E sepper tutti i voli e tutti i pianti 

À E tutte le armonie; 


îne a l'intento 
Mondo sacre parole; 

E moriron fra un sogno ed un concento, 
Circonfusi di sole, 


E lanciaron dal cu 


| Amo i Ribelli che, morsi nel cuore 
Da un’angoscia suprema, 


laccio d'amore 
A chi piange, a chi trema, 


Ai maledetti che Gesù redense 
E i fratelli han tradito, 

Per terra e mare fra le turbe immense 
Nova legge han bandito; 


E disser l'inno delle età venturè, 

Sublimi nel delirio 

De l'ideale; e, ceppi o corda o scure, 
Sorrisero al martirio. 


... Ma piango il sangue del mio cor sui Grandi 
De la tenèbra, — Sono 

Gli Affamati, gli Oppressi, i Venerandi, 
Che tregua nè perdono 


Ebber da ln Natura empia e nemica, 


E non hanno rubato; 


Che bevver fiele e lacrime, vilmente 
Frustati în pieno viso 

Da l'ingiustizia cieca e prepotente, 
E pur non hanno ucciso: 


Che passaron fra i geli e le tempeste, 
In basso, ne l'oblio, 

Senza sol, senza pane, senza veste, 
Ed han creduto în Dio: 


Che uno strato di paglia per dormire 
Infetto e miserando 
Ebbero, e un ospedale ove morire, 
E sono morti amando. 


RISVEGLIO FRA I MONTI. 


De l’alba al mite brivido 
Il paesello s'è destato or ora. 

Il sol non fulge ancora 

Di sopra a le montagne alte e sognanti. 


Di sopra a le montagne alte e sognanti 
Nel ciel sì perde e sfuma 

L'ultima trasparenza de la bruma: 
Anime e cose salgono. 


Viva l'incendio che al felice, assiso - 

Di fronte al sole, urlando va: Ti desta: 

De' tuoi sogni d'amor lascia 
Lascia ln sale in festa: 


Lirorrao De le casette rustiche 
Disperse a gruppi sul montano fianco 
Narra il profilo bianco 


Tutto un passato: di squisita pace: 


Tutto un presente di squisita pace 
L'acqua d'una fontana 
Gorgogliando là giù, garrula © piana, 
Nel silenzio, bisbiglia. 


I GRANDI, 7 


lo sogno una biondissima 

Rosca fanciulla che dal monte scende, 
Mentre le vette accende 

La prima luce, — Ella è serena e canta, 


Ella è serena e al dì che sorge canta: 
L'acqua de la fontana 

Le risponde qua giù, garrula e piana, 
E i tersi cieli arridono. DE, 


Apa Necri. 
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GLI AVVENIMENTI DI TURCHIA. — PROFUGHI ARMENI RIFUGIATI PRESSO IL CONSOLATO ITALIANO DI ERZERUM. 


(Disegno di E. X. da schizzo del nostro corrispondente signor F. Pagliari.) 
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VNVIFINUI 


GLI AVVENIMENTI DI Torcuia. — SUPPLIZIO DEI SOFTÀ NELLE ACQUE DEL BoSFORO (disegno di E, X., dalla descrizione del 
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sd di Armando a Margherita, E Jà, legata 
ALESSANDRO DUMAS. LG AARREtO, ni, trova sind ecolia 


I suoi personaggi si potrebbero ridurre a tre | ed autentica lettera ingiallita ed alquanto sciu- 
soli: la donna, l'uomo, ed Alessundro Dimas; s6 | pata sulle piegature, scritta dalla atene mano che 
non pure a quest'ultimo soltanto il quale prean- | scrisse la dedica, se non che 1 inchiostro ne è 
: e Nunzia al pubblico ogni atto, ogni moto di quegli | più scolorito, 6 recante il testo preciso della let- 
rappresentazioni, ed al pubblico solo | altri, e ne commenta ogni gesto edogni parola, € | tera stampata ed una firma alle sole iniziali A. D 
presta loro la sun incisiva, imaginosa, mordente, Alessandro Dumas nella vita, Armando Duval 
amara, anguta, seducente © ragionatrice eloquenza. | nella finzione, 1 co EST 
Ul Dumas fu dei commediografi moderni quello | Così portando sulla scena i proprii amori nella 
che più scrisse intorno al teatro ed alle leggi | loro interezza egli parlò fin dalle prime un lin- 
che lo governano, e nella pratica dell'arte sce- guaggio d'amore che parve ed era fuori dei mezzi 
l'aspettazione | nîca fu quello che più viotò le leggi da lui stesso | dell'arte ed espressione diretta della vita e che 
pubblico; Pultima sua commedia da più anni | enunciate 0 che più uscì dalle condizioni nor- | traeva dalla sua propria realtà una sincerità ed 
inciata @ tuttora o incompiuta od inedita era | mali del teatro. E forse appunto tale continuo | una caldezza comunicativa, insolite alla scena 
Attesa colla stessa curiosità che nel novem- | affrancamento dai precetti è dalle consuetudini | francese. E per linguaggio non intendo solamente 
Va la folla parigina alle porte | dell'arte e la soggettività di tutta l'opera sua | Je parole ed il fraseggiare, ma anche i minuti 
‘mnase per la rappresentazione della Diana | gli mantennero viva fino all'ultimo l'aspettazione | cidenti e gli episodi espressivi della passione. Fd 
tin anno dopo il successo della Dame anr | del pubblico. Ad ogni nuova sua commedia il | il pubblico gli attribuì fin dal suo primo dramma 
Camelia». Curiosità sincera, tutta volta all'opera, pubblico nccorreva altrettarito voglioso diassistere | a sempre 6 di poi néi seguenti, anche quando 
astrazion fatta da quella riconoscente riverenza | allo svolgimento di un'azione drammati , quanto | tale linguaggio si era per così dire cristallizzato 
vemo l'autore che è il premio malinconico, dato | di apprendere come egli la pensasse intorno al | in lui, una sincerità amatoria che non ricono- 
ai vecchi vincitori della scena più desiderosi | caso od al ‘quesito tra sentimentale e sociale che | sceva in eguale misura ne’ suoi contemporanei. 
sempre di meritarlo che di conseguirlo. Quan- egli proponeva dal pulpito o dalla cattedra sce- | Incurante e quasi sdegnoso della verosimiglianza 
tunque la nostra generazione (intendo abimò de- | nica. E dava applausi assai più spesso alle sue | e della realtà nella concezione e nell’ordinamento 
gli uomini sulla cinquanti a) avesse appreso a | argute sentenze, od a corti impeti di passionale | generale della commedi egli fu sempre un au- 
conoscerlo quando egli era giunto al sommo eloquenza che alla condotta artistica dell'opera. | dacissimo realista nei particolari episodici che 
della fama, feri ancora essa gli attribuiva tutte | Alla quale perdonava volentieri nudacie e pec- | condusse sovente agli estremi limiti della cru 
le energie @ tutte lo audacie dell'età giovanile, | cati che Jo avrebbero levato a clamorose ripro- | dezza, Quante volte non gli fu rimproverato di 
Egli era di quegli uomini di cui non si contano | vazioni contro ogni altro autore. Se l’Augier od | offendere la verità ed il buon costume colla ec- 
gli anni. Fra il rapido inveechiare di scrittori | il Sardou avessero inciampato nel notaio della | cossiva licenza degli opisodi e della parola? Del 
nati dopo di lui @ più di lui poderosi e più ef- | Francillon 0 se avessero sciolto il nodo di que- | buon costume non parlo, perchè, non ostante le 
ficaci rinnovatori del teatro, egli seppe durare | sta commedia nell'ingenuo e quasi puerile modo | sue preteso moralizzat la sua efficacia morale 
in una appartata immunità dalle offeso del tempo. | tenuto dal Dumas, i fischi avrebbero forato le è dubbia assai; egli fu certo un grande sfron- 
Eppure egli non fu, nemmeno sugli inizi, un no- volte del teatro. Ma nessuno domandava a quel | datore di pregiudizi legali nel campo delle rela- 
patore: nè curò mai di accostarsi allo rinnovato | raffinato © sottile casista della passione nè una | zioni matrimoniali, ma troppe volte sostituì al 
forme dell’arte. Non ebbe differenti maniere. Lo rappresentazione continuata della realtà, nè l'ac- pregiudizio legale un suo pregiudizio elegante 
gue ultime commedie sono colate nello stampo | corta dissi mulazione degli inganni scenici; e nem= | di buona società,  stimò di poter ridurre la 
delle prime, procedono dallo stesso concetto del | meno gli si domandava di serrare lo suo Spic- | passione ai facili componimenti cui si acquietano 
teatro, si svolgono seguendo gli stessi raggiri, ci | ciole moralità ‘orpo di dottrina morale, il che | gli uomini sazii della vita o scettici 0 disporati 
presentano si può diro gli stessi personaggi, Dpar- | lo avrebbe messo in gravo imbarazzo, perchè | della felicità e della giustizia. Negli ultimi anni 
lano lo stesso linguaggio, e considerano lo stesso | troppo spesso gli aforismi morali di una com- | venne sinche arcostandosi a quel certo pietismo 
ordine di sentimenti è di relazioni soci Il media, elidono o contraddicono quelli di un'altra, sensuale cui si volgono volentieri le classi gau- 
fu un novatore è tuttavia non somigli È ai | è non poche volte la contraddizione segue fra i | dentà ed invorò Dio con una unzione religiosa 
suoi contemporanei nè ai Suoî predecessori; Îl | diversi atti della stessa, priva di ardore interno e di fede, In-sostanza 
suo tipo speciale di commedia non ebbe, lui.vi- | > Glii volesse proprio esprimere l'ultimo sugo la sua azione morale riesce demolitrice oltre al 
vente, altri cultori degni di nota, nè credo potrà l'opera complessiva del Dumas, ne trarrebbe, | suo desiderio e demolisce per l'appunto quei prin. 
averne igaevanire, af credo, una indulgenza ragionata per il peccato | cipii che egli ostenta di professare. 

Tutti maggiori autori comici suoi contem- | d'amore della donna ed una istintiva severità per Ma la verità anzi la realtà, non del suo teatro 
poranei 0 continuarono una tradizione scenica 0 quello dell’uomo. Ma per giungere a questo bi- | ma dei momenti @pisodici di esso, mi pare aver 
ne iniziarono una nuova. L'Augier discende dal rebbe tener per non dette mille sentenze | raggiunto un grado non mai conseguito da altri 
Besumarchais cui non giunse ad emulare: il | incidentali @ sfrondare Una esuberante fioritura | ai nostri tempi. Certe sue scene penetrano assai 
Sardou, nella commedia, migliora lo Seribe, e nel motteggi concludenti al verso opposto. più addentro nella vita che non vi penetri tutto 
dramma umanizza e qualche volta imborghesisce In fondo în fondo, questo poeta dell’amore | l’intero teatro verista del secolo, tanto a spre— 
con studio di esteriori verosimiglianze le fanta- | se non è proprio un nemico dell'amore, poco cì | merle ne esce schietto umore di lacrime con forse 
sione macchine sceniche del Dumas padre. Il La- | crede 0 meno ci ri abbandona, Basterebbe a mo- | qualche veneta di sangue. 
biche procedo sulle prime dal Molière del M.r Pour= | strarlo la fua corrispondenza epistolare colla | La continuata fortuna del teatro di Alossangro 
geaugnac e ne affina la comicità enorme, finchè | Desclee, dove l'altissima attrice trova grazie | Dimas procede insieme dalla sua caldezza anfà 
trascinato dal successo, ingrossando gli effetti | ed accenti d' impareggiabile purezza e caldezza, | toria, da questè realtà incidentali franche da ogni 
ed ingrassando Je risate, apre la via alla eccessiva | mentre egli malo dissimula una cautela presun= | preconcetto di scuola, e dalla inesauribile arguzia 
pothade dei nostri giorni. Tutti quanti, scrivendo | tuosa ed ingrata. Tale diffidenza verso l’amore | con cui l’autore accompagna e commenta ogni 
per il teatro adoperano gli Strumenti del teatro, | appare a mille tratti in tutta la suà opera see- | atto dei personaggi, ed ogni momento dell’azione. 
esprimono caratteri col mezzo di un'azione atta | nica, dove se ne rilevano di continuo con sine Chi esamini il complesso della sua opera scenica 
a specificarli © mediante un dialogo caratteristico. Magniloquenza tutti gli inganni e tutte le abbie- | alla stregua dei criteri che reggono universal 

Ripensando all'opera loro, ci Sorgono nella | zioni e ne sono invece espressi con secchezza ma | mente l'arte della scena, non può riconoscere in 
mente persone concrete e vive: Giboyer, Poirier, | nierata le grazie ed i sorrisi. Da ciò forse nose lui un vero genio drammatico. Il suo tentro fa 
Pommeau, D'Auberive, Rabagas, Jonathan, la predilezione delle donne per il nostro autore, parte da sò. Esso seduce e conquista ma non 
raphine, e l'invisibile Madame Benoiton. E per- perchè le donne, mentro conoscono di subito @ | crea, perchè in discorso di teatro creare vuol dire 
sona conereta ci'appare quella Frou-Frou, che | disprezzano gli indifferent l’amore, subiscono ‘| dntegrare caratte 
fu a torto assomigliata alle creazioni femminil quasi il fascino di una energia vittoriosa da chi | Ma da tale virtà creatrice in fuori, il Dumas 
del Dumas mentre le supera tutte quante per | |o vitupera con mordente amarezza. Del resto, il | rimaneJa più pura ‘ed amabile espressione del 
singolare precisione di caratteri. Lo stesso Ibsen | Dumas amb di certo in una sua commedia come | geniò scenico francese, così pieno di grazia e di 
che pure, come il Dumas, volse la commedia ad | soltanto i sommi poeti sanno amare nell'arte, e arguzia, di deliziosi errori e di audace sapienza, 
istrumento dialettico, la popola di persone reali | omimedia, per tante inesperienze e.per | che aggiungo alla predica puritana un sapore dî 
che egli ci rappresenta con una integrità ed una fotti infe: a molte altre sue compa® | frutto proibito ed al lazzo una punta di malin- 
evidenza di rilievo, non più raggiunte da Skake- gne e più antica di tutt ane di tutte la più ia, che sfonda come un saltatore da circo i 
speare Tape viva ed universalmente efficace. Io ne vidi un | cerchi incartati delle dottrine filosofiche e dei 

Nulla di simile nel teatro di Alessandro Dumas, ! giorno, a Parigi, nel gabinetto di Studio della Sarah | precetti morali, che pecca ed ama come la Mad- 
dal quale non esce un solo carattere nettamente Bernhardt, un preziosissimo esemplare. La de- | dalena, che con tocco leggiero e sicuro sfiora 
Specificato, ma soltanto modi e momenti di pus | dica segnata sul fron i eva ad un di- | come una libellula ed incide come un-bulino, che 
sione amatoria. Donne bene o male amanti, uo- | presso così: “ Alla m giore interprete della | ha ingenuità infantili, angoscie virili e senili in- 
mini o bene 0 nale innamorati, diritti dell'amore, | Dame ame Cameliag consegno quanto resta al | dulgenze, che è rischioso e misurato e gaio gaio 
raggiri dell'amore, difese contro l'amore, colpe e | mondo degli amori di Margherita e d'Armando ”. | gaio come passero in frasca. 
danni che l’amore va seminando nel mondo, ecco | Sotto la dedica, una postilla rimanda il lett GiusePPÈ GracOSA 
l'elemento e l'argomento di tutte le sue commedie. | a quella pagina del libro dove ricorre la lettera z ké 


tile 


SETAIREEFERI 
HI pi 


— 


hi 


NOTERELLE, 
Lala 


— aa Ilministro Baccelli, tutti sapevano ch'è uomo amabile 
ed affabile e ch'è facondo parlatore. Ma nella seduta di 
s'è rivelato come uomo di spirito, Il ministro 

le vacanze în tutte le scuole del Regno, 

nel dì natalizio del Principe Ereditario, che corre l'11 no- 
wembre. Il dottor De Cristoforis gliene mosse rimprovero. 
11 ministro gli fece osservare che;siamo in un paese mo- 
marchico ; e il deputato radicale rimbeccò che le scuole 
ro festeggiare il giorno natalizio del Principe di 

Napoli in modo molto migliore che facendo vacanza, E il 
ministro a ribattere colla sua placidità: — Avete ragione 
vi subito. Non più vacanza, ma darò ordine ai 
idi ed ai Capì degli Istituti di festeggiare quel giorno 
'esporre al giovani studenti tutte le virtù, î sacrifizi, 
le benemerenze di Casa Savoja, e l'influenza da essa 


gli scolari di tutta Italia non manderanno benedi- 
del terzo collegio di Milano. Colpa sui 
dovranno e a scuola, © bene spesso godersi una zuppa. 
Cosa vuol. dire ll troppo zelo! 

au Questa settimana furono festeggiati un grande 
scrittore morto e un celebre pittore vivo. L’ Inghilterra 
ricordò il 4 dicembre il primo centenario della nascita 
di Tomaso Carlyle, l'autore degli Eroi, e di Sartor re- 
aurius, e di Endemione, lo storico originale della Rivolu- 
zione francese (prima di Taine e prima di Manzoni), l'u- 
morista, il poeta, il filosofo, insomma il savio di Chelsea, 
Guglielmo Il mandò un telegramma ricordandosi che Car- 
Iyle scrisse la storia di Federico Il. — L'8, il pittore 
Adolfo Menzel, compiendo l'80.° anno d'età, ebbe onori 
da principe oltre che da artista. A_Berlino fu organiz— 
zato una grande esposizione de' suoi quadri e delle suc 
illustrazioni, L'Imperatore gli conferì il titolo di Eccel- 
lenza, Quando entrò nell'Accademia di Belle Arti dove 
sono esposti i suoi capolavori, un pelottone di giganti 
nell'uniforme dei tempi di Federico, gli presentò le armi. II 
presidente dell’Accademia lo satutò quale rinnovatore del- 
l'arte tedesca. A nome della stampa gli parlò Sudermann. 
L'Istituto di Francia lo nominò per telegrafo membro 
corrispondente, Alla festa in suo onore nel teatro Kroll, 
iatervennero l' Imperatore Guglielmo, 1° Imperatrice Au- 
gusta, l'Imperatrice Federico, il cancelliere, i ministri ed 
il tout Berlin. Si riprodussero in quadri viventi le tele 
principali di Menzel, poi la natura, l’arte, la storia, for- 
mose donne, scesero nella platea e gli offrirono un'im- 
mensa corona di alloro. Gli applausi furono infiniti. 

Singolare è il fatto che nessun saluto partì dall'Italia, 
nè per lo storico inglese nè per il pittore tedesco. 

au Come si dice in italiano ue coguille? Tutti i gior- 
malisti capiscono questo vocabolo in francese... e ne com- 
mettono in italiano, Eccone una delle più curiose. 11 * Se- 
colo , di lunedì, il lunedì nero, conteneva in testa del 
giornale una delle lettere che Achille Bizzoni manda dalla 
colonia eritrea, lettere pessimiste, ma pittoresche e spiri- 
tose che io leggo sempre volentieri. Proprio in questa 
lettera datata! Asmara, 15 novembre, si leggeva: *.... se 
“ Mangascià ritornasse alla carica. Ma non ritornerà, II 
" krumiro si è ccclissato, , Capite? un Krumiro! cioè 
qualche cosa che non esiste, di fantastico, inventato da 
Crispi o da Baratieri, per fare una guerra di conquista. 
E in fine della lettera: * Ho lasciato gli avamposti perchè 
* ormai ogni probal di guerra è cessata, , Subito 
dopo, nello stesso numero, dello stesso giornale, si leggeva 
il terribile dispaccio letto alla Camera. Evidentemente 
la redazione non aveva avuto il tempo necessario di to- 
gliere i giudizi e le profezie sbagliate. Quelle coquille!... 
Ma il farfallone è tutto del giornale? Il corrispondente 
scriveva dagli avamposti, non vedeva che militari. È così 
che là si consideravan le cose?... Ciò mette un freddo... 

nu Lo scultore Filippo Cifariello ha spontaneamente 
ritirata la querela contro Attilio Centelli, che avea reso 
pubblico il verdetto del Comitato ordinatore della Espo- 
sizione artistica di Venezia respingente il suo busto di 
Fachiro, ritenuto un calco della nota maschera di moro 
tratta dal vero da Antonio Dal Zotto. S'è fatto tanto 
Chiasso, sei mesi fa, per quella querela, che ci sembra 
giusto avvertire ora il volontario recesso e congratularci 
col nostro egregio collaboratore. 


nu Riceviamo da Vienna un giornale illustrato, in lin- 
gua italiana, che porta per titolo: la Patria illustrata. 
Deve uscire tre volte al mese. Il n, 3 che abbiamo sot- 
t’occhi, contiene un ritratto del conte Nigra, con la sua 
biografia; idem della Duse; un grande articolo sull'ul- 
timo romanzo di d'Annunzio su cui si conclude che * l'alito 
d'un grande vi domina ,; vedute d'Istria e di Dalmazia, ecc. 

ne E da Coimbrr, in Portogallo, riceviamo il primo 
fascicolo di una nuova rivista Arte, diretta da quell'emi. 
mente poeta ch'è don Eugenio de Castro, Contiene seritti 
in portoghese, în spagnuolo, in francese ed anche in te- 
desco; e ne promette d'italiani per i prossimi fascicoli, 


Tu questo numero i lettori troveranno un articolo di 
GIUSEPPE GIACOSA 

su Alessandro Dumas, che può dirsi uno schizzo 

veramente magistrale. Nel prossimo numero co- 

minceremo le 


CONVERSAZIONI SETTIMANALI 


DI 
FERDINANDO MARTINI 
Abbiamo pure il piacere di annunziare che 
È FOLCOHETTO 
ha ‘consentito “ dietro una gentile pressione”, c0- 
m'egli scrive, a riprendere i suoi Corrieri pari- 
ginì ogni 15 giorni. 
Infine, per l'anno prossimo, 
EDMONDO DE AMICIS 


ci fa sperare una serie dî articoli su vari argo- 
menti. Il primo di questi comparirà nel primo 
numero del 1896 col titolo di: Piccoli setti, 


BANDITI E BRIGANTI. 


In tempi come questi nostri, mentre lo spirito 
pubblico si rivolge con attenzione sempre più 

ietosa ai miseri e ai sofferenti, mentre pare che 
il sentimento cristiano si ravvivi e che la società 
si prepari a sempre nuove vittorie della demo- 
crazia, è mai possibile che trovi favore l'estremo 
individualismo di chi, infatuato delle dottrine più 
o meno filosofiche del Nietzsche, dispregia il po- 
polo come un gregge di servi nati a faticare è 
a patire e invoca l'avvento del superuomo * ne- 
mico di Dio e di misericordia ?,, Se è pos- 
sibile, non sarà però altro che una moda singo- 
lare 6 passeggera, uno sforzo letterario di pochi 
cercatori di rarità e di novità a qualunque co- 
Sto, un tentativo di elegante impopolarità : Ja 
quale è pure una maniera di popolarità, e, per 
certe nature audaci e bizzarre 0 dispettose, la 
più ambita di tutte. Ma, poichè non e' 
nuovo a questo mondo, dovrebbero allora tornar 
di moda, oltre agli illustri avventurieri dell'an- 
tichità è del rinascimento, tanti al personaggi 
famosi nella storia o nella leggenda, i quali ral- 
legrarono il mondo con esempi segnalatissimi di 
individualismo alla foggia del “ magnanimo Za- 
rathustra ». Tutti i secoli andati hanno avuto do- 
vizia di uomini violenti è possenti, che, spre- 
giando le ragioni dell'umanità e della leggo, con- 
sSiderando come unica legge il piacere 6 il voler 
proprio, ruppero guerra al consorzio civile, op- 
pressero i deboli, asservirono i liberi, 8 innalza 
rono sugli altri a prezzo di sangue e di rapine, 
e, in onta ad ogni principio di moralità, godet- 
tero quanio più seppero la vita, godendo spesso 
anche della sofferenza inflitta altrui come di una 
voluttà suprema e squisita, 

Codesti superuomini appaiono talvolta nella sto- 
ria in figura di conquistatori; ma per lo più son 
noti al volgo col nome di briganti o di banditi. 
Tristo nome, ma non sempre infamante, anzi 
circondato spesso da un'aureola di fiera poesia, 
Le cronache e le tradizioni popolari, i poemi e 
le novelle nostre son piene delle gesta di grandi 
facinorosi, e ne parlano ci 
ammirazione od anc 
i prepotenti sogliono su: intorno. Non sono, 
naturalmente, malfattori comuni, ma eroi quasi 
della violenza, dell’ iniquità, della strage: cava- 
lieri e gentiluomini insofferenti d'ogni sogge- 
zione, che, ribellatisi ai loro signori e ristrettisi 
con una mano d'armati ne’ loro ardui castelli, si 
davano a battere le strade, a far razzie ne’ paesi, 
a costituirsi sopra un'intera contrada una spe 
di sovranità arbitraria, esercitata a suon di ru- 
berie è di omicidii. Banditi dallo Stato, condan- 
nuti in contumacia a' più duri supplizi, poste sul 
loro capo le più ricche taglie, essi sfuggivano agli 
agguati, raspingevano gli assalti, sfidavano le 
leggi erescendo in audacia. Non c'è bisogno di 
citare il già classico Innominato e il romantico 
Ernani. Citato finisce male, ma quello finisce 
bene, in grazia di Dio @ degli uomini; e così fini- 
scono spesso tanti altri banditi leggendarî, che 
all’ ultimo si riconciliano con le autorità costi- 
tuite e ne ricevono tanti onori quante condanne 
hanno meritato prima. Chi non ricorda l’ epica 
storia di Rinaldo da Montalbano, narrata anche 
nel Morganti del Pulci? Il paladino, provocato 
da’ Maganzesi ribaldi, si ribella a Carlomagno, 
s'appiatta co’ fratelli nella rocca di Montesoro e 
nella selva .dell’Ardenna, e di lì empie di spa- 
venti le terre di Francia: egli è bandito da tutta 
la cristianità, e se ne vendica su quanti gli ca- 


* 
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pitano alle mani; ma alla fine, pentito e perdo- 
nato, torna in grazia dell’imperatore e va per 
lui a far prodigi in terra d’ oltremare. E Dante 
rammenta per le sue “ fiere braccia, Ghino di 
"acco, gentiluomo sanese che, secondo il Bor- 
caccio * essendo di Siena cacciato, e nimico de’ 
“conti di Santa Fiore, ribellò Radicofani alla 
“ Chiesa di Roma: et in quel dimorando, chiun- 
“ que per le circostanti ti passava, rubar fa- 
“ ceva a'suoi masnadieri ,. Anch'egli poi, per 
grazioso e benefico tiro giocato all’abate di Cligny, 
come si legge in una notissima novella del Leca- 
meron, è ammesso alla corte di Bonifazio VII: 
“ nè guari appresso del Papa fu, che egli il re- 
* puo: valoroso, e rieoncigliatoselo gli donò una 
“ gran Prioria di quelle dello spedale, di quello 
“ havendol fatto cavaliere ,. Benefici, generosi, 
cavallereschi appaiono a quando a quando co- 
desti illustri malfattori : tra le memorie di mille 
ribalderie, ne lasciano una di qualche atto ma- 
manimo, e questa basta a raccomandarli all'af- 
fbito' della gente poichè non 08 sulle che piaccia 
e commuova come una buona azione compiuta 
da un birbante. 

Se gli stranieri si compiacciono di considerare 
l'Italia terra classica de’ masnadieri, tutti i paesi 
ebbero tuttavia i loro banditi fam da per 
tutto vi furono e fiorirono per molti secoli i no- 
bili prepotenti, i feudatari che, tenendosi da pa- 
droni assoluti della vita e degli averi de’ vassalli, 
sfidarono le leggi © sfogarono senza ritegno le 
loro più turpi e truci passioni. Non valse la po- 
tenza dei monarchi, non valse la religione, non 
valsero i progressi della civiltà a frenare i si- 
gnorotti feroci, peggio che pagani di sentimenti, 
peggio che barbari di costumi. Nè la chiesa né 
il Vangelo poterono impedire che tomini più 
forti o più malvagi degli altri divenissero il fla- 
gello delle campagne e de' villaggi: anzi talora 
i delitti furono argomento e fondamento di si- 
gnoria legale, e molte famiglie che oggi vantano 
la gloria del loro nome devono ricchezze e no- 
biltà a qualche antico fortunato bi igante, La no- 
biltà feudale non ebbe spesso migliore origine : 
anzi pi he, caduto il feudalismo come sovra- 

® è rimasto solo come sov 
crescesse il numero de’ signo ma- 
landrini, indotti quasi dall’ozio in cui i tempi 
moderni li lasciavano a tentare nel loro stess 
paese le più scellerate prodezze. E non bisogna 
credere cha i fasti dei nobili assassini e predoni 
si contengano tutti nei secoli remoti: essi non 
cessarono se non quando la Rivoluzione stabili e 
diffuse il concetto dell’eguaglianza giuridica degli 
uomini e abolì i secolari privilegi di classe, Non 
soltanto ii Manzoni potò rappresentare Don Ro- 
drigo e l'Innominato quasi come personaggi ne- 
cessarî nella società italiana della prima metà del 
Seicento, ma anche nel secolo scorso, anche allo 
scoppiare della Rivoluzione, al tempo dei costumi 
molli e infingardi, spadroneggiavano nelle nostre 
terre nobili banditi, a cui i bandi erano lubidrio 
non meno che ai prepotenti de’ Promessi Sposi 
le gride del governo spagnuolo, 

Si veda quella terribilo satira quinta di Vit- 
torio Alfieri su le Leggi, che, pur tenuto conto 
dell’esagerazione frequente neglì scritti sociali del 
grande / iano, fa drizzur i capelli a noi mo- 
derni, abituati a vivere fidenti ne' poteri pub- 
blici e nella giustizia. Quivi, strano a dirsi, fiere 
terzine sono rivolte contro la morente Repub- 
blica Veneta, anzi contro quelli che l' Alfieri 
chiama i “re veneti ,: il cui dominio è descritto 
come un covo di delitti signorili, di tradimenti, 
di insidie sanguinose, 

Vili impuniti Signorotti han piena 
Di scherani lor Corte, e uccider fanno 
Chi sott'essi non curva e testa e schiena, 


Il Senato manda in provincia i suoi podestà, 
i quali non sanno far cessare i delitti; persino 
le donne del Bresciano portano nel busto 
2... ben forbiti pugnaletti 
Cui prova o amante infido 0 sposo veglio. 
Ma poi lo sdegno del poeta si rive 
la penisola e specialmente su Roma. 
L'Italia tin questo sol una ed intera) 
Tien l'omicidio in rissa un peccatuccio, 
Tanto a chi infrange il Venerdì sevi 
Tre coltellate ha dato il poveruccio: 
Disgrazia! Chiesa, chiesa: a lui diapscampo 
Un qualche santo frate in suo cappuccio, 
Cent'anni appena sono passati da codesti or- 
rori, che a noi paiono memorie paurose di lon- 
tane età, roba da medio evo. È veramente il 
medio èvo ne’ costumi sociali è finito assai più 


a su tutta 


Î 
IN sa 


bupobizione di £ x. 


0 timorosi del peggio 
quella rogiono d'Italia ch i na 
mitezza © piotà, e aveva il governo pii 
ordinato, 


Se Venezia fu dal Rinascimento in poi la « 
più tranquilla è concorde d'Italia, nei secoli del 
suo primo asu fu, como osservava il Ma- 
chiavelli, il comune italiano forse più straziato 
dalle fazioni interne. Una fiumana di sangue vi 
scorre ii pesi La diversa ira 

ine de'profughi convenuti una volta 

fgeiialta dareipiimenio la ta, diedo 

Origine a interessanti gare di preminenza tra i 
ttadini 


della nuova repubblica, gli uni inclinati 
l'influenza 


‘orine bizantina, gu altri allo tra- 
ioni italiche; le famiglie più potenti venivano 
al sangue tra loro; i dogi parteggianti anch'essi 
e prepotenti erano spesso cacciata, banditi, acce 
cati, trucidati, Argomento di sanguinose discordie 
furono poi lé contese tra È patriarchi d'Aquileia 
6 di Grado, alcuni dei quali erano più ver 
capi di guastatori © di predoni che principi della 
cluesa. Dopo le crociate anche in Venezia s1 opera 
un rivolgamento profondo: le arti risorgono, i 
costumi s'ingentitiscono; finchè il doge Pier: 
Gradenigo con la famosa legge del 1297 nasic 
ni patria il dominio sul popolo escluso dal 
verno della cosa pubblica. Scoppiano allora ri- 
volte è congiure leggendarie: e nel Trecento 
splendono di sanguigna luce le tigure di Marin 
Bocconio, di Baiamonte Tiepolo, di Marin Faliero, 
di altri patrizi ambiziosi o faziosi che la Repub 
blica punisce con la izionale severità, non più 
crudeie del resto di quella che gli altri stati ado- 
peravano in quei tempi di ferro contro i mag- 
ggiori colpevoli. È 
Fino allora Venezia non aveva accolto ne’suoî 
ordinamenti politici il feudalismo; ma più tardi, 
quando il nuovo assetto delle signorie italiane la 
spinse alle conquiste di terraferma, essa vi trovò 
istituzioni feudali che le fu forza rispettare, spe- 
cialmente nella Marca "Trivigiana, dove i castelli 
baronali formavano, a detta del Muratori, una 
selva, e nello terre già soggette ai patriarchi 
d'Aquileia, dove sorgevano ben centottanta rocche 
di feudatari, covì di delitti è di guerre intestine, 
Erano que’ signori la più fiera è rissosa gente 
del mondo; sempre con l'armi in pugno, sempre 
con l'artiglio aperto; è mal potevano acconciarsi 
alla ferma e severa dominazione di San Marco, 
la quale combattè, punì, cercò di metter pace @ 
giustizia, ma non potè abbattere i privilegi nò 
dichiararsi nemica degli ambiziosi castellani. Così 
potè frenare qualche volta, non mai togliere le 
prepotenze perverse e gli iniqui capricci. Tra la 
prigione e la morte il bando era una specie di 
transazione, dice il Molmenti, e la Repubblica 
dovette ben presto ado, ad ogni Ora que- 
st'arma spuntata contro i ribaldi. Nel Cinque- 
cento 1l governo stesso dichiarava “li territori 
pieni di pen quali tuttodì commettono nuovi 
è audacissimi delitti ,. Il curioso è che, pensando 
di “consumar li tristi l'uno con l'altro », esso 
deliberò di accordare non solo perdonanza ma 
amche un premio in danaro al bandito che avevi 
ucciso un ultro bandito. Così s'aggiunsero delitti 
muovi ai vecchi, da pp earono lo ola ioni 
di scellerati rotti ad ogni nequizia, a cui le minacce 
delle leggi non facevano perdere baldanza. 


1 Un vol, Firenze, Bemporad, 1896. 


dali 

malta 

narra le gesta. Non minori guai avvenivano nello 

provincie venete, segnatamente nel Friuli, dove 

non [reti le discordie crucate tra le grandi 
ie castellane. Ricordo un aneddoto celebre 


radere ) 7 
fece tingere di rosso le mura del torrione dov'egli 
abitava, per attirare a sò gli assalti del nemico 
© preservarno i suoi vicini e consorti: al quale 
atto di lealtà il Savorguan rese cavalleresco omag- 
gio deponendo la fatta minaccia; ma i due rivali 
non si riconciliarono è per non più incontrarsi 
esularono entrambi, per diverse vie, dalla patria. 
Solo molti anni più wai, dopo scontri e ven- 
dette e duelli cho Jevarono rumore in tutta Italia, 
le due caso sì rappattumarono con pubblico giu- 
ramento a Venezia, per intromissione della Re- 
pubblica, ingiustamente accusata da uno storico 
ape îl Daru, è anche dall'Alfieri, d'aver fo- 
mentato le discordie tra i nobili di terraferma per 
assicurare il dominio dell’ aristocrazia cittadina, 

Quanti aneddoti curiosi 0 feroci sarebbero da 
spigolare anche nel libro del Molmenti, se il let 
tore non preferisse di scorrerne da sò gli at- 
truonti capitoli! Quivi è rifatta su'documenti la 
storia di quel nefandissimo conte Lucio della Torre, 
che Giuseppe Marcotti illustrò in un suo fortu- 
nato romanzo (il Conte Lucio); è po. quella dei 
banditi bergamaschi 6 bresciani, ii maggiore dei 
quali, il conte Alemanno Gambara, feudatario di 
Uorvione e di Pralboino, potè commettere ogni 
sorta di medievali ribalderio in pien secolo XVill, 
e la cui baldanza non cadde so non col cadere di 
San Marco, Dopo aver violato tutte le leggi divino 
sd umane, questo magnifico esemplare di anarchi- 
sno aristocratico norì placidamente nel 1804; e 
con lui morì anche la tradizione delle angherie 
foudali. Ma non tutti i feudatari veneti lasciarono 
pari memoria di sè; anzi i più, convertiti in paci 
fici gentiluomini campagnuoli, meritavano vutt'Al 
più i frizzi del Goldoni è la manzoniana ironia di 
Ippolito Nievo, che nel suo bellissimo romanzo 
deseriaso il castello di Fratta 6 i suoi abitatori, 
ultimo quadro della vita feudale veneta. Anzi è 
da notare che lo Memorie d'un ottuagenario, libro 
la cui riputazione cresce anzi che scemare con 
gli anni, furono scritte appunto in Uolloredo di 
Montalbano, uno de’ più bei castelli feudali che 
si possan vedere. £ Nievo discendono per parto 
di madre da un ramo de' Colloredo, estintosi al 
principio del secolo in Mantova, è possiedono 
ancora una parte del groaso castello turrito che 
S'innalza a poche migua da Udine. Quivi è una 
Stanza, dove si conserva una curiosa memoria 
di Ippolito. Quand'egii passeggiava per la cam- 
pagna ruminando le suo composizioni letterarie, 
raccattava a ogni tratto un sassolino e se lo met- 
teva in tasca; poi, tornato a casa, vuotava la 
tasca in un angolo della stanza, dovo si formò 
e rimaso così un rispettabile mucchio di sasso- 
lini variopinti, ciascuno dei quali rappresenta 
forse un'idea del poeta. 

Anche il Nievo devo aver sentito fortemente 
il contrasto tra l'aspetto guerriero del castello 
appartenuto 4' suoi fieri avi materni e la pace ri- 
dente di cui ora lo circonda la bella campagna 
friulana, Il fossato del maniero è asciutto ; su per 
le muraglio o su la maggior torre s'arrampicano 
lo dere pacifiche ; lu saracinesca non chiude più 
Îl ponte, in uscensu castri, per cui salivano i va» 
milti alle assiso di giustizia; ma pure non sì leva 
qui la mesta, voce delle rovine, è dalle case dei 
coloni, dai campi faticati 6 ubertosi sale invece 
il suono del tranquillo lavoro umano alla dimora 
de’ buoni signori. Così il Molmenti chiude il suo 
libro, nel quale la dottrina storica pareggia la 
maestria letteraria, con una descrizione della cam- 
pagna animata dal lavoro moderno presso gli 
avanzi delle vecchie rocche. Cadono queste a 
poco @ poco nell'abbandono, 6 cedono le lor pietre 
già lorde di sangue ai muri delle fattorio bia 
Mani tra il verde; e insieme ai truci r 
sordi delle età passuto sottentra una nuova tra- 


| dizione di operosità modesta ma feconda di bene, 


Diso MANTOVANI 


i Aha. 


» 


CRONACHE GIUDIZIARIE 


Gli ultimi delitti. Il caso Drago, 
Sica cosa è e che cosa dovrebbe cusere la gi 


Non parlerò degli ultimi delitti avvenuti a 
Roma, dove non sì sa se gli assassini siano più 
audaci o la polizia più inabile o sfortunata; — 
il misterioso Zolesi ché assassinò la spagnola ride 
ancora dei delegati che lo cercano invano, e delle 
taglie che pendono sul suo capo; — l'impiegato 
Bosco che ferì il comm. Le Pera alla porta di 
palazzo Braschi, ha pensato di togliere d'imba- 
razzo la Questura, consegnandosi, — ed è stato 
onesto e spiritosamente 1ronico nella sua onestà. 

Non parlerò neppure del 0 Bruggisser, 
che avete a Milano tenuto & chiuse, e che 
obbliga quindi a tener chiust anche la 

Mi limiterò ad esporre ulcune conside 
su due fatti i quali rivelano, l'uno. 

0 l'altro che cosa dovrebbe essere la 

scaturirà, come dalla favole, una morale, poi 
chè siamo alla fine dell’anno, non sarà fuor di 
luogo chiudere con un insegnamento è un am- 
monimento queste cronache dolorose, 


* 

Voi sapete della malattia dell'ingegnere Au- 
relio Drago, che occupò per molto tempo tutta 
la stampa. Sapete che questo Drago fu inviato 
per ragioni politiche a domicilio coatto, e che 
il Governo, appena seppe ch'egli stava male, 
ordinò che una corazzata portasse all’ isola ove 
egli giaceva informo un medico per curarlo e ri- 
portasse lui libero nel continente. Sapete altresi 
che l'on. Galli 6 l'on, Crispi si informarono nei 
primi giorni telegraficamente della sua salute, 

Ora, tutto ciò è bello perchè dimostra che chi 
ci governa non è senza cuore, ma tutto ciò è anche 
brutto perchè potrebbe dimostrare che chi ei go- 
verna è senza testa, 0 per lo meno non conosce 
l'arte suprema dei governanti che è la misura. 

Quelle premure esagerate per un domiciliato 
coutto sono il sintomo evidente d'un rimorso: 
Se il Governo avesse creduto in coscienza che 
l'ingegnere Drago meritava di stare dove l'aveva 
mandato, si sarebbe preoccupato di lui come si 
preoccupa degli altri domiciliati confti i quali, 
essendo uomini, si ammalano anch’ essì di fre- 
quente. L'ayerlo trattato come un principe del 
sangue (ch'io mi sappia, le navi ammiraglie 
non si muovono per un cittadino qualunque !) 
significa che il, Governo (era. pentito di averlo 
inviato a domigilio coatto come un delinquente 
comune o un uomo di pessima fama. 

— Meno ferocio stupide nelle condanne, e me- 
no sentimentalismi ridicoli pei condannati! — 
secco quel che va detto al Governo, il del 
resto ha mostrato, pur non confessando di es- 
serne persuaso. * 

È un'ultra considera 


ne suggerisce il caso 
Drago. (Fra parentes 


ormai nella nostra vi 
politica e sociale si vive di casi: il caso Sordoil- 
tet, il caso Gi, ecc.; abbiamo preso il lingtag- 
gio dei medici, il che dimostra che siamo in una 
clinica 0... in un ospedale di matti.) +» 

La considerazione è questa, e mi letta di 
un'amico che è un intelligentissimo istrato: 
— i domiciliati coatti che si ammalano, si tro- 
vano in condizioni migliori dei magistrati am- 
malati. Pare un'eresia, non è vero? Eppw 
ecco qua la dimostrazione. Un pretore a 22406 
lire all'anno di stipendio, se cade infermo, dopo 
tre mesi di aspettativa per ragioni di salute, è 
ridotto al terzo dello stipendio, cioè a 800 lire 
annue; queste 800 lire, per la ritenuta, si ridu- 
cono a poco più di 700; vale a dire: il pretore 
ammalato ottiene dal governo la bellezza di 2 lire 

giorno ! 

Altro che medici gratis, e invio di corazzate, 
© telegrammi di ministri! 

i ' 

Il secondo fatto che voglio ricordare, non è 
avvenuto in Italia, ma in Inghilterra, e lo tolgo 
dall'Archivio ‘di psichiatria. 

William Bornous, di trent'anni, d'ottima con- 
dotta, probo, costantemente Sobrio, era rimasto 
senza lavoro in seguito ad uno sciopero. Un 
certo Peeckon, proprietario d’una bottega di for- 
najo in Bedford square, un giorno ch'era assente 
dal suo negozio, ritornandovi, vide il Bornous 
uscirmotcon un pane sotto il braccio; lo inseguì, 
lo afferrò @lo consegnò a un policeman. Di qui 
il processog 

. Giudice era sir John Bridge, il cui nome va 
ricordato a cagion d'onore. 

Egli interrogò il detenuto. 

William si levò diritto, pallido e così rispose: 


peer? e_N 
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te, nell'acqua. Ho 
Eosilfini. Sabato non 
tre giorni. Non pensavo a 


donata , avevo | 


i sentivo venir meno. Il quere- 


) io sono un ladro, Gli domando 
È resto, gli ho restituito il pane. ,, 
‘confermò le asserzioni dell’accusata. 


— Detenuto, è evidente che avete rubato un 
n tesimi. Ma, com'è vero 

della vostra colpabilità, 

1) può restare insensi 


meritata sventura, Io dovrei 
a dichiaro che una simile sen- 


ruberete ancora per mangiare. 


mia tre scellini, e consiglio 


mi circondano a dare anch'essi 


ice ebbe un'ovazione: l'imputato scop- 
pianto, baciava le mani 6 ringraziava. 
sala furono raccolte sessantadue lire. E 
invece di un uomo perduto, si ebbe un 
salvato. 


Una tentazione, un eccitamento al furto. Questo 
delitto è punito con l'ammenda 6 la prigione. 
== Voi non aveste vergogna di fare arrestare e 
di esporre a condanna un infelice di cui il solo 
prive vi rivelava la miseria grande, Egli vi 
‘la restituzione del pane toltog-@,voi insi 
steste; il policeman vi-eccitò alla pietà, e ‘voi 
mon ne aveste; egli non voleva arrestare Bor- 
nous @ voi,glielo ordinaste. tutto ciò avete 
fatto per un pane di cinquanta centesimi, che 
vi era tuito. Chi dunque potrebbe avere 
i — Peeckon, io vi condanno a due 
giorni di prigione è a 73 lire ammenda. VE Sia 
volta la mia costienza di uomo è d'accordo col 
mio dovere di magistrato. — , 

E la morale? 

Augutinmoci dei giudici come sir Jolifl Bridge; 
deplorinmo che le leggi eccezionali in Italia per- 
pra n a cogne coatto un perfetto 

lantuomo, Aurelio Drago; 6 speriamo 
cho-il Goveth non abbia più occisione di mu 


nifestare il suo rimorso adottando delle misure 
che sono ridicole. 
Siccome però io non sono un ingenuo, non 
credo nè ai miei augurî nò alle mie speranze. 
Sigma. 


NECROLOGIO. 

nu A Firenze, il 7, m. a 64 anni il prof. Jefle Sbolei, 
illustre violoncellista, tore d'orchestra, c da oltre 
trent'anni insegnante nell'Istituto musicale di Firenze. Nac 
Que in Firenze il 3 settembre 1831. Celebri sono alcune 
direzioni dello Sbolcî, quali: il trasporto della salma di 
Rossini nella chiesa di ita Croce, le onoranze a Verdi, 
il gran concerto nel ne dei Cinquecento nel Palazzo 
Vecchio di Firenze, il Reguiem di Verdi nei teatri Um- 
berto e Pagliano, Scrisse lodatissime com 1} 
. nel 1873 la Soc'età Orchestrale fiorentin ° 
| lunghi annî, facendola apprezzare dovunque si produsse. 
Quell' istituzione gli costò fatiche, dolori, disillusioni.,. e 
denaro; ma in questi giorni appunto attendeva alla sua re- 
surrezione su nuove basi e con migliori clementi. Fece 
parte, col Buonamici, il Bruni e il Vannuccini, del primo 
quartetto fiorentino, tardi si associò col Buonamici e 

«ol Chiostri, formando così il famoso Trio, che tornò ad 
essere Quartetto quando vi si aggiunse il Faini. 
nu Edmondo Vanders'racten, l'illustre autore dell'opera 

dà in Fian- 


classica La miusica nei Paesi Bassi, m, a Adenai 

dra. Era nato nel 1826, Fu direttore d'orchestra, ma deve 
la fama specialmente ai suoi lavori storici sulla musica. 
L'opera citata si compone di otto vol. di 500 pag. ciascuno. 
Collaborò al famoso Dizionario di Fetis; e scrisse pure / 
musicisti belgi in Italia, Voltaire come musicista, ecc. 
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® RIVISTA TEATRALE. 


La seconda moglie di A. W, Pinero. EY falor gulantomo, La siafonia in re minore di G. Martucel. Concerto Bossi-Musoni. 


L'Inghilterra insegna: dopo il successo immenso | 
della farsa Za zia di Carlo, quello del dramma: 
La seconda moglie, di Arturo Pinero. Da un paio 
d'anni quanti si occupano di teatro hanno udito 
altamente parlare di questo autore e del suo 
dramma 7he second Mrs, Tanqueray ; hanno letto 
lunghe biografie del primo e grandi elogi sul se- 
condo. Arturo Pinero era un attore, che aveva 
8tudiato da avvocato, e senza troppe pretese co- 
iò la carriera di autore riducendo in inglese 
lè gaio commedie francesi, modellando su esse al- 
cune trovate originali, e fabbricando grandi mec- 
canismi drammatici con poco rispetto della vero- 
simiglianza, ma con grando ricerca dell'effetto. Im 
questo genere di lavori uno scrittore si incana- 


glia; egli invece si affinò, unendo alla disinvol- 
tura dello svolgimento, l'eleganza di un dialogo 


letterario, ricco di delicate osservazioni. Così 
giunse a scrivere The profligate (Il libertino), 
dramma inverosimile nel suo congegno, ma che 
possiede un atto — al dire della critica inglese — 
tutto bello. Il libertino è un giovane che, dopo 
aver tradita e abbandonata una povera ragazza, 
prende moglie; questa moglie, per un seguito di 
combinazioni, diventa la protettrice della tradita, 
senza sapere che il colpevole è il marito. Il suc- 
cesso dol Proftigate venne offuscato dall’entusia- 
smo che accolse 7he second Mrs. Tanqueray, il 
dramma appunto che tradotto col titolo La se- 
conda moglie si applaude ora al Manzoni. A Lon- 
dra ebbe cinquecento repliche, tutti i giornali lo 
proclamiirono un capolavoro. Archer, il primo 
dei oritici inglesi, di le imperfezioni di 
questo lavoro magistrale sono i difetti dell’arte 
drammatica stessa; altri che a questo dramma 
avrebbe potuto mettere la firma Dumas-fils: mai 
autore fu tanto profeta in patria. A Milano La se- 
conda moglie venne presentata al giudizio del 
pubblico, nel modo migliore, dalla più equilibrata 
delle nostre compagnie di prosa, la Andò-Lei- 
gheb, e so non destò l'entusiasmo di Londra, 
venne ascoltata con vivo 6 crescente interesse è 
applaudita ad ogni fin d’atto con calore. Ora avrà 
le sue nove 0 dieci repliche e resterà noi reper- 
torî per parecchi anni, Ma è veramente un ca- 
polaworo? Vediamo brevemente di che si tratta, 

Aubrey Tanqueray, un ricco patrizio londi- 
nese, vedovo di una' fredda 6 devota cattolica, 
che le ha dato una figlia, annuncia a bruciapelo 
ai suoi amici che il giorno appresso si sarebbe 
rimaritato. A_Drummle, il suo amico fidato, con- 
fida anche il nome della sposa: è Paula Ray, una 
iovane donnina conosciuta per la sua vita ga- 
lante, Questo matrimonio gli staccherà î suoi 
amici; ma che importa ? Poichè la figlia vuole as- 
solutamente prendere il velo, egli non ha doveri 
verso alcuno, è libero di seguire la sua inelina- 
zione. Andranno a vivere in villa in un felice 
isolamento. Uscito Drummle, Paula fa il suo vi- 
vace ingresso; 6 dopo aver chiacchierato sulla 
cattiveria del cuoco, che l'ha lasciata senza cena, 
consegna a Aubrey una lettera. Non vuole malin- 
tesi per l'avvenire: essa vi ha scritto i nomi di 
tutti gli uomini che ha conosciuti; sono tanti! 
“mi domandavo — ella dice — se un solo fran- 
cobollo sarebbe bastato per affrancarla ,. Aubrey 
legga, mediti, e prima dell'ora di condurla all’al- 
tare le faccia sapere se ha cambiato proposito: 
ella sopporterà il colpo con serenità. Aubrey, si 
capisce, getta la lettere, sul caminetto e le braccia 
al collo di Paula. “ Mi sarei uccisa — ella eseluma 
— se tu ti fossi pentito ,. In quel punto arriva 
una lettera di Elena, figlia di Aubrey, ha mutato 
idea; non si farà monaca, verrà a vivere col padre. 

Al secondo atto troviamo Aubrey è Paula ma- 
rito e moglie in una villa del Surrey; Elena è con 
loro. Paula non è felice; i vicini lì lasciano nel- 
l’ isolamento 
sempre gli stessi discorsi, la stessa vita mon 
tona. Suo marito la ama; ma ama anche Elena, 
e Paula è gelosa. Elena è fredda, compassa ha 
un'’istintiva ripugnanza per la matrigna, che pur 
ayrebbe tanto desiderio di conquistarsi 1’ affetto 
di quella innocente... Paula gi irrita, fa delle 
nate al marito, alla figliastra; impreca contro i 
vicini. Non è essa una moglie onesta 2... perchè 
sdegnano di farle Ja visita di buon vicinato ?,.. 
Paula rimpiange il passato: Londra, il mare, su 
cui ha fatto lunghi viaggi. Ma una vicina, la si- 
gnora Cortleyor, sì decide finalmente a visitarla'; 
@ Paula la riceve da donna offesa, non le r 


sparmia frecciate, sarcasmi, poichè comprende che 


» 


uella visita ha uno scopo. La Cortelyor, già amica 
della prima moglie di Aubrey, viene a chiedere 
il permesso di condur seco Elena in Francia. 
Paula soffre, ma poichè Aubrey ed Elena accet- 
tano, non rifiuta il suo consenso. Ella si vendi- 
cherà: inviterà a wiver con loro lady Orreyed, 
una sua amica dei tempi allegri, andata sposa ella 
pure a un giovanotto dell’aristocrazia. 3 

I conjugi Orreyed sono al terzo atto ospiti dei 
Tanqueray e vi è anche Drummel; Elena è in 
viaggio. Paula tiene il broncio a Aubrey e cerca 
di distrarsi coll’amica. Ma il contatto con lady 
Orreyed, è un raggio di viva luce nelle tenebre 
della sua sbiefdh tenza. Sono state davvero 
amiche un giorno? ma ella era adunque così de- 
pravata come quella donna che ha mutato stato 
senza cambiar costumi?... Ma se lady Orreyed le 
fa orrore, è ella ora tanto modificata da non sem- 
brare spregevole ancora alle donne che si sono 
serbate sempre oneste? Questo pensiero produce 
un profondo mutamento nel suo essere, si ricon- 
cilia con Aubrey, e, pentita, gli consegna alcune 
lettere di Elena, che aveva intercettate per cat- 
tiveria. 

Vorrei sorvolare su queste lettere che formano 
il primo dei punti neri che allontanano il dramma 
da quella semplicità e verità di condotta dei ca- 
polavori, Ma esse hanno troppa importanza negli 
avvenimenti gravissimi che seguono. 

Aubrey sta per disuggellarle, quando si vede 
correre incontro Elena 6 la signora Cortelyor 
Sorpresa... è spiegazione... La signora Cortel 
dice a voce ciò che le lettere contenevano. E) 
ha conosciuto a Pa un giovane, fratello di 
un'amica di sua madre: il capitano Ugo Ardale, 
che ha lavato le marchie di una gioventù sca- 
pestrata, con un'eroica impresa in India... I gio- 
vani si amano. Ugo è venuto con loro nel Sur- 
rey, per chiedere al padre la mano di Elena. 
Aubrey acconsente in massima ed esce per ve- 
dere il futuro genero. Ma questi è penetrato nel 
giardino dei Tanqueray, ed entra nella sala dove 
è buona nott Elena lo 
pravvenire qualcuno, 
obbedisce, ma attenderà nel giardino, Soprag- 
giunge Paula. La scena fra le due donne, dopo 
i primi momenti, diventa affettuosa : xi baciano. 
Paula è felice.... e accoglie con simpatia la con- 
fessione di Elena che le confida il suo romanzo 
d'amore; e poichè il fidanzato è în giardino vuol 
vederlo. Elena gaiamente va a cercare Ugo, lo 
accompagna sorridente innanzi alla matrina. Ugo 
si rabbuia, Paula re, rido, Elena guarda 
i due sorpresi li conosciamo, 
ci siamo visti poi prega Elena di 
lasciarli soli. E rimasti di fronte: — Cosa fa 
si chiedono i due liumo presto! Aubr 
sarà fra un momento qui. — “ Ho deciso, esclama 
Paula, dirò tutto a mio marito » “Non fatelo, 
implora Ugo. Se mi staccherete da Elena, io mi 
ucciderò... 4 

A questo punto il dramma precipita alla tra- 
gedia, Paula godeva il primo momento di felicità 
dopo il suo matrimonio, ed ecco il suo passato 
risorgo nella persona di un amante a sconvolgere 
tutti i buoni proponimenti. Ma vuol fare il suo 
dovere: dice tutto al marito. Questi comanda ad 
Elena di non pensare più ad Ugo. La fredda 
Elena si accende a un tratto, l’amore la fa fe- 
roce. Comprende che il colpo le viene da Paula, 

is tro di lei; è finisee per comprendere 
tà; il suo intuito non la ingannava; ella 
aveva capito chi era Paula. Questa nega, co- 
stringe la figliastra n chiederle in ginocchio per- 
dono dell’offesa. Dopo questa scena fortissima, 
un’altra scena più calma. Paula svela al marito 
tutta la sua profonda angoscia, ha una visione del 
suo triste avvenire, quando svanirà colla bellezza 
anche l’ultimo legame d’amore fra lei e il marito. 
Un istante appresso un colpo di rivoltella tronca 
la sua giovane”esistenza. 


* 

Ed ora ripetiamo la domanda: Si tratta di un 
voro capolavoro ? 

Il primo atto lento, grave, come un capitolo di 
romanzo inglese, si ravviva con molta, arte alla 
fine, è ci prepara a un conflitto fra Paula ed 
Elena, conflitto che attendiamo al secondo atto. 
Questo, il migliore... pone di fronte matrigna e 
figliastra, ma il dialogo non rappresenta abba- 
stanza al vivo un contrasto artistico, quale ri- 
troviamo in simile situazione, al primo atto della 
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Sant'Iaxazio, quadro di Rubens, recentemente restaurato a Genova. 
(Fotografia Noach.) 


è puro 
 Proveidonza 1): di 
Paula ebbe a Lond: 


onde il pub- 
che convinto quando ella 
mette un punto fermo al 
ma non lo scioglie. 

Ho parlato di reminiscenze cattive; ma nel 
dramma non mancano anche reminiscenze buone. 
Non so se Dumas-fils avrebbe potuto mettere , 
come dicono i critici di Londra, ti perpre firma 
alla Seconda ie, certo egli vi ha una parte 
non indifferente. ap idonea di logo 
spesso arguto, 0 ricco di af uscito dai 
suoi deammi quel simpatico ed inutile ragiona 
tore che è il mmle; perfino la protagonista 
si può considerare, da un certo punto di vista, 
come da continuazione di Margherita Gauthier. 
Ascoltando le ultime le di Paula, si pensa 
a ciò che il padre di Armando dice nella famosa 
scena del terzo atto a Margheri 

Che ne resterà del vostro amore quando sarete tutte 
€ due invecchiati? Chi vi dice che le prime rughe della 
vostra fronte non allontaneranno il velo dai suoi occhi © 
la sua illusione non svanirà colla vostra gioventà ? 

In questo è nelle le di Margherita: “ Qua- 
lu cosa faccia la donna caduta non si rial- 
Sini sali DI forse la erà ma la società 
sarà inflessibile!” è racchiuso il nuovo dramma, 
che offre ad un'attrice intelligente, come Virginia 
Reiter, l'opportunità di mostrare la versatilità del 
l'ingegno; che offre al pubblico un seguito di 
varie è forti emozioni, ma che credo riconduca 
N'arte a ritroso per lo meno di un decennio. Ci 
avviavamo, sia pure attraverso cento errori, al 
dramma semplice è naturale nell’intreccio, pro- 
fondo nella studio delle passioni e dei caratteri, 
vivo nel loro urto: il successo di Seconda mo- 
glie ci rimanda allo macchinose costruzioni, ai 
romantici ed inverosimili incidenti, agli eroi co- 
loni 

. 


Quasi inosservata fra le novità della settimana 
è passata al Filodrammatico, dove recita la com- 
pagnia veneziana di Zago, una graziosa com- 
inedia: E? fator galantomo, di L. Sugana. Vi pre- 
senta il simpatico tipo di Memi Strussia, l'am- 
ministratore onesto di una dama del patriziato, 
che si propone di salvare dalla rovina la sua vec- 
chia padrona, per la quale sente un affetto pari 
alla devozione. E fatica e lotta a questo scopo: ma 
il giorno in cui sta per condurre la barca in porto, 
il malvolere e l'ignoranza di un parente, produce 
la temuta catastrofe, e il povero vecchio muore 
li dolore, Attorno a questa figura, è ben delineato 
l'ambiente storico veneziano del 1859; la rovina 
Api completa del patriziato veneziano, minato 
dai vizi, dai parassiti d'ogni specie e dagli am- 
ministratori ingordi, ladri e che pur sn risolle— 
varsi Re di una patria grande, di un'Italia 
una. È lavoro semplice e sincero, di verità e di 
poesia a un tempo; e il bel sucesso che ottenne 
a Venezia un mese fa mi paro più giustificato 
che la fredda aveoglienza di Milano. 

* 

Usciamo dai teatri per librarei nell’aero più 
sereno della musica sinfonica. La Società del 
Quartetto non ha atteso nemmeno che il suo 
pubblico consueto si mettesse a posto. nei quar- 
tieri d'inverno, e lo ha chiamato ad assistere 


a quattro attraentissimi concerti, Nei due primi, | 


Giuseppe Martucci ci ha dato la primizia della 
sua Sinfonia in re minore, alla quale lavorò per 
tre anni riuscita una cosn magistrale. 

ual nobiltà di pensieri nel primo tempo su 
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cui tutto il mirabile edificio si basi. È unito, 
serrato, pur la condotta e la forma procedono 
con evi , l'armonizzazione sempre ricca, 
varia, cl ite, non nuoce in nessun modo all’u- 
nità dell'intero pezzo, © l'orchestrale curato nei 
più ri dettagli riesce di una varietà me- 
ravigi Pieno di prrtioa l’andante, la me- 
lodia che lo impernia è affidata dapprima al vio- 
loneello, poi mormorata dai violim, poi ripetuta 
dai legni e dai corni, e affinata sempre dai par- 
ticolari più interessanti. Un momento di viva 

fezza di umorismo si può definire lo scherzo 0 
intermezzo, pure svolto con sobrietà di offetti. 
L'ultimo tempo è meno riuscito del resto; 
non toglie il valore complessivo a questa 
fonia, forte opera di un forte musicista. 9 

Negli altri due trattenimenti it pubblico gustò 
molto un Concerto per organo e orchestra, del 
maestro Enrico Bossi, — benchè l'autore non ab- 
bia dato all'organo quella parte preponderante 
che era lecito aspettarsi, — e specialmente am- 
mirò un, giovano 0 celebre pianista Ferruccio 
Busoni. È? italiano, di Empoli, studiò all 
si conquistò presto grande fama, vinse il premio 
Rubins fu nominato professore, attualmente 
tiene le due cattedre semestrali di Mosca e New 
York. Il Busoni sorprese per la forza e l’agilità 
in un concerto di Beethoven ein uno di Webei 
ed in difficilissime composizioni di List mostr 
quanto meritata sia la sua fama, Piacque meno 
nei dolcissimi notturni del Chopin, dei quali non 
riuscì a rivelarei tutta Ja poesia, piacque meno 
în massima laddove il sentimento, la passione 
devono sovere 

Leporello. 


nau A Torlno, la sera del 9, ebbe luogo al Circolo de- 
gli Artisti la prima rappresentazione della fiaba musicale 
Nimo e Ninetta di Carlo Bersezio, prescelta nel concorso 
appositamente indetto, Ci scrivono che l'azione, eseguita 
da ombre proiettate sul sipario, animata da musica ele- 
gante, movimentata con alcune trovate graziose, diverti 
artistiche e di tutta 
torinese, Il maestro Bersezio, figlio del celebre 

scrittore, fu applauditissimo. 
non A Vienna, al teatro An der Wien, In nuova ope- 
retta di Gio. Strauss, Waldmeister, ha avuto vn enorme 
successo, 
an Paris fin de sexe, rivista comica data alla Scala di 
Parigi, supera tutto ciò che s'era fatto di più arrischiato 
€ dî più nudo fino ad ora, È, dicono gli stessi giornali 
mondani, * un plat fort dpicé. , Perciò il piatto del si 
gnor' Flera fa furori, ed avrà centinaia di rappresentazioni. 


L'ALBANIA E GLI ALBANESI D'ITALIA. 


L'Albania, in un possibile smembramento del- 
l'impero Turco, passerà sotto il protettorato 
d'Italia ?... 

* Perchè ti vanno i pensieri al mare, 0 cuor mio? Hanno 
bianchegiriato le navi turche, hanno mirato e poi sono di 
sparite, Si approssima il grande giorno d'Albanial... E sia 

1 nol avremo a gincer morti ne'letti se non cadiamo 

ttendo avanti alle case. , 

‘ale il canto albanese di un apostolo ardente 
nella nazionalità albanese, Gerolamo De Rada, 
nato in una delle colonie albanesi in Italia, a 
San Demetrio Corone in Calabria: encomiato 
testà dall'on. Crispi, il quale, come tutti sanno, 
appartiene a famiglia albanese di Sicilia ; e del- 
l'albanese, l’on. presidente del Consiglio ha ve- 
ramento il volto, l'espressione; e stavo per 
dire gl'impoti bellicosi. 

Gli albanesi in Italia sono centomila, sparsi în 
Sicilia e nelle Calabrie, come ha scritto ora la So- 
cietà nazionale albanese in un appello diretto ap- 
punto in questi giorni alle potenze, e ché co- 
m 

* In Italia sinno centomila Albanesi 
tose terre di Sicilia e delle altre pro 
giorno; le nostre colonie, da oltre quattro secoli, vivono 
qui vita prospera e tranquilla; i nostri padri profaghi 
poveri, furono, con disinteressata materna cura, accolti da 
questa sacra Italia quando erano da tutti quasi scacelati 
€ tenuti in sospetto; se bene eglino avean saputo tener 
fronte all'islamismo, minacciante In civiltà dell'Occidente. 

* E da quell'epoca ci sentiamo ‘orgoglioxi di essere cit: 
tadini di questa seconda patria, , 

Questo appello, 
zato) e firmato dal vice-presidente delegato della 
società, Anselmo Lorecchio, ha, come direbber 
i legali, un signifie 
ficile riconoscer 
d'ave izio fu fondato per rievo- 
care i glorios rdli della madre patria lontai 
l'appello alle potenze dice assai chiaramente 


ve. Dopo 


non che la forza degli eventi politici, svolgentisi 
con vertiginosa rapidità in questi giorni cl distrae per 


0 da Pallagorio (Catan- . 


poco dalla opera nostra; e nella tema di una imminente 
è nuova conflagrazione degli Sthti nell’Oriente di Europa, 
nol leviamo il nostro grido di dolore al pari di quello 
che gli italiani divisi e servi dello straniero fecero per 
venîre al cuore del Gran Re Vittorio Emanuele II, nel 1859, 
* Noi chiediamo a questa potente c gloriosa Italia, 
chiediamo all'onore ed alla lealtà del mondo ci 
jo rispettati anche per l'Albania, quei principii di na- 
nalità, che sono sostrato e fondamento dello Stato mo- 
derno. Nessuno può vantare diritti legittimi su di essa; 
a meno che non sieno quelli della forza: e l'Albania deve 
essere libera padrona dei propri desti 
je se per avventura l'equilibrio europeo, sempre 
pèricolaute quando non sia stabilito sulla base delle na- 
zionalità, richieda che l'Albania non debba rimanere in- 
dipendente, noi osiamo altamente affermare che solo l’Italia, 
nostra disinteressata © prodiga seconda patria, può va: 
uei diritti: e i cuori dei nostri fratelli di là dal 
ico, anche in questo; battono all'unisono coi cuori 


È un fatto che i nomi d’Italia e d'Albania an- 
darono congiunti più volte. L'Albania Veneziana 
consta di varii possessi veneziani in Albania, 
Hssa fu formata verso il 1448 dalle città, e, terr 
torii di Duras, Scutari e Arta. Inoltre, alla morte 
di Scanderbeg, l'eroe nazionale albanese, quasi 
tutto il principato di Croin passò in mano di Ve- 
neziani. Questi poi cedettero ai Turchi Scutari e 
Oroia nel 1479, Duras nel 1502; ma conservarono 
Arta, conquistarono Prevesa nel 1684 e pi 
pace gloriosa di Passarovitz, nel 1718 asqu 
rono Vonitza e Butrinto. 

Venezia reca ricordi indelebili de'suoi antichi 
possessi in Albania. Quando, nel 1474 
assediavano Scutari, un patrizio venezian 
mandante Antonio Loredan offrì le propr 
ni difensori travagliati dalla fame purchè tenes- 
sero fermo!... Ei Purchi, stanchi, rifiniti, dovet- 
tero levare l'assedio, 6 solo più tardi, cioè nel 
1479, ebbero Seutari a_ patti, 6 vi piantarono 
la mezzaluna. A_Venezia, in campo San Man- 
rizio, presso la chiesa, esiste tuttora il locale dove 
gli Albanesi si radunavano; ed oggi stesso non 
è raro incontrarne, nel loro pittoresco costume 
orientale, sotto lo procuratie nuove 0 sulla Riva 
degli Schiavoni, presso la quale, ai santi Filippo 
0 Giacomo, esiste tuttora la Calle degli Alba- 

w dove, ai tempi della Repubblica, dimora- 
vano uniti. 

Fin dal secolo XV gli Albanesi giacciono sotto 
il poter de"Turchi, ma a questi essi non si sot- 
tomisero mai interamente. Sono indomiti, fie 
nelle loro veno scorre il sangue di Scanderbegs 
quello Scanderbeg sul quale il citato De Rada 
compose (in albanese con versione italiana) tutto 
un poema ingemmato di rare bellezze assai am- 
mirate dal Tommaseo è dal Lamartine. Gli AI- 
bani erano una famiglia scita affine agli Alani 
famosi; e ancor oggi quelle torm@ dî pastori, che 
muovono pei monti, conservano traccie antiche 
potenti. L'Albania oggi conta 1750000 abitanti; 
© non è meraviglia, se dinanzi agli avvenimenti 
che tano tanto l'Oriente @ minacciano |’ esi- 
stenza della Turchia, buona parte di quella fiera 
popolazione si commova. Da Sofia telegrafavano 
it 5 corr, al Berliner Tageblatt che l’agitazionesin 
Albania cresce di giorno in giorno. Fra Alba- 
nesi è Turchi avvennero scontri sanguinosi, In 
uno scontro, presso Ochrid, restarono sul terreno 
contoventi morti. I*Turchi saccheggiarono due 
villaggi e ne distrussero uno, 

oi seguinmo anche gli nvvenimenti di quel 
popolo; ne notiamo le tendenze, ne cogliamo il 
carattere, i costumi. Un nostro disegno rappre 
senta que’ costumi celebri in tutto il mondo. 

Dice Hobhouse che il vestito albanese, quando 
è nuovo, è di gran Junga più elegante di ogni 


Ì di n 
altro dell'impero turco. Le donne hanno il capo 


coperto d'uno. sciallo aggruppato al disotto de- 
gli orecchi. Alcune più giovani portano una spe- 
gie di berretto, sotto il quale stanno intrecciati 
i capelli e scendono sugli omeri, con monete ar- 
gentee all'estremità. Quando un albanese è com- 
pletamente armato (scrive un altro viaggiatore, 
l'Hugues) porta un lungo moschetto sulle spalle, 
due pistole e un jatagan alla cintura, con una pie- 
cola scimitarra al fianco, alla foggia prezs'a poco 
degli ussari europei. Armato in tal guisa, fà: suo 
piccolo berretto rosso in testa, col villoso cap- 
potto neglettamente gettato sulle spalle, colla ri- 
cantata sua giubba, colla bianca camicia, coi boi 
zacchini scarlatti intarsiati d'argento, chiama sè 
Stesso un palikaro, © guarda con superbo di- 
Sprezzo il genere umano. ©. Lejean, nel suo Viag- 
gio in Albania ed al Montenegro, racconta ch'egli 
prese un imprenditore di trasporti albanese per 
un ufficiale, tanto era armato e brillante! 


IL COLONNELLO PIANO. 


Domenica sera leggevo în un giornale te- 
‘desco che in una città dell’ Austria, un tenente 
colonnello comandante d'un battaglione caccia- 
tori, appena sedutosi a tavola con i suoi ufficiali, 
era morto fulminato per rottura di un aneurisma. 
Pochi minuti mi fuannunziato che il colon- 
nello Federico Piano aveva fatto la stessa fine, 

71 colonnello Piano, il cui nome fu anni sono 

tanti mesi su tutte le bocche, comandava 

l reggimento di cavalleria Umberto I, di guar- 
migione a Bologna. Risiedendovi da tre anni, in 
quella città aveva contratto molte amicizie 0 co- 
noscenze. Frequentava fra le altre la famiglia 
del conte Alessandro Fava Ghislieri, che ha per 
moglie la figlia unica del fu principe e della 
inci, imonetti. Domenica sera il colon- 
nello Piano, i cuî figli erano tutti assenti da 
mat, pranzava in casa Fava. Appena fu se- 

duto ed ebbe preso le prime cucchiaiate di brodo, 
sì ripiegò sul lato destro rantolando. Fu subito 
soccorso, ma inutilmente. Era morto sul colpo! 

Non sono ancora passati dieci anni da quando 
una sera qui a Milano, mi fu annunziata la vi- 
sita del maggior Piano. Entrò nella mia stanza 

fante in viso. Veniva ad annunziarmi d'a- 
vere finalmente raggiunto il fine per il quale 
lavorava da qualche tempo. Il ministro della 

gli concedeva una licenza straordinaria, 
anzi lo metteva a disposizione del ministero di 
agricoltura è commercio: tutto questo per dargli 
modo di andare in Africa con il conte Augusto 
Salimbeni del quale pure, son pochi mesi, ho 
dovuto annunziare in queste colonne ]a tragica 
fine, Il Piano, prima brillante ufficiale di caval. 
leria, poi promosso capitano di stato maggiore 
appena uscito dalla scuola di guerra, dopo aver 
fatto delle campagne topografiche sulla frontiera 
occidentale era stato ER ufficiale superiore 
ad una età nella quale parecchi non sono ancora 
arrivati ad essere capitani. 

Ma non gli bastava il rapido avanzamento; 
egli aspirava a farsi un nome, a compiere qual- 
che impresa fuor del comune. Eravamo ancora 
nella luna di miele dell'espansione coloniale afri- 
cana; il colonnello Saletta aveva inalberato la 
bandiera italiana a Massaua della quale era in- 
sontestato padrone: il Salimbeni aveva passato 
tre anni al Goggiam lavorando alla costruzione 
d'un ponte e ad altre opere d'ingegneria per quel 
re, tributario di Giovanni Kassa negus d’ Etiopia, 
e tornava laggiù dove lo attendevano larghe pro- 
messe. Tutti sanno che i due viaggiatori, ai quali 
s'era aggiunto il tenente Savoiroux, non presero 
la strada del Goggiam ma andarono a Massaua, 
poi furono fatti prigionieri da ras Alula, ed in- 
sieme con loro il figlio giovinetto del maggior 
Piano Emanuele, che il padre aveva condotto 
seco. Tutti sanno che ras Alula mandò Piano 6 
Salimbeni a Massaua per trattare la pace con il 
generale Gené, fidandosi della loro parola, ed essi 
ritornarono a dividere la sorte del compagno. Il 
Piano tornò anche perchè ve lo richiamava l’a- 
more di te; suo figlio l'aspettava nel campo 
di ras Alula. Poi Salimbeni, Pra ed il figlio 
furono liberati e vennero in Italia. Quando giun- 
sero a Roma ero alla stazione, e vera pure molta 
altra gente attratta dal desiderio di vedere degli 
Italiani usciti salvi da tante pericolose avven- 
ture. Ma i reduci non erano lieti. Ad un prin- 
cipio d'applauso il Piano rispose con un gesto 
che trattenne u mezzo i plaudenti. Il tenente 
Savoiroux era ancora nelle mani di ras Alul: 

Il Piano è poi stato Africa come capo di 
stato maggiore; vi tornò anche non è molto in 
inissione dal governo che non volle dire d’averlo 
mandato e fece credere che il Piano fosse an- 
dato in Africa “ per diporto ,. E per diporto sa- 
rebbe partito improvvisamente due giorni prima 
delle nozze della figlia Matilde, alle quali non gli 
fu permesso d'assistere! Oh! i governì quando 
ci si mettono ne dicono delle belline! 

Federico Pino, nato nel luglio del 1849, era 
colonnello nel 1893 a 44 anni non ancora com- 
Piuti ed è stato fino a pochî mesi sono il più 

iovane colonnello di cavalleria, forse di tutto 
esercito, Chi sa quanti progetti egli aveva fatti 
sul proprio avvenire, su quello de’ suoi figlioli che 
l'avevano lasciato due o tre giorni prima sano 
@ robusto e l'hanno ritrovato cadavere. Un mi- 
nuto secondo è bastato a far scomparire dalla 
faccia del mondo un uomo che poteva farvi del 
bene ed a cambiare la sorte di altre quattro erea- 
ture umane! Uso PESCI 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANIA 


NOSTRE INCISIONI. 
GLI ORRORI TURCHI. 


Ogni giorno, ìl telegrafo ci porta notizie di nuove stragi, 
di nuovi orrori commessi dai turchi contro gli Armeni, 
contro i Cristiani, e contro i turchi stessi che anelano a 
un regime men erudo, Vogliamo sperare, per onore della 
razza umana, che molte di quelle notizie sieno inventate 
di pianta, o almeno esagerate. Pur troppo, il racconto di 
affogamento di softà in massa, avvenuto nel Bosforo, non 
è punto esagerato; anzi sembra al disotto del vero! 

1 softà, studenti di teologia, musulmani, a Costantinopoli, 
formano o meglio formavano un forte partito, desideroso 
d'un regime politico più mite: della costituzione. La * Gio» 
vane Turchia ,, che turba î sonni di Abdul Hamid, poteva 
contare su loro: essi n'erano i più ardenti campioni. Ma il 
sultano non tardò a liberarsene nel modo più spiccio e più 
crudele. Nella notte del 23 novembre, cinquecento softà 
vennero presi insieme, incatenati, gettati prima in tanti 
carri, poi în tante barche e affogati in quell'onde che chiu- 
dono infiniti misteri. 

Si vide, nelle prime ore di quella notte, una strana 
processione di carri, in cui sì trovavano nccumulati e in- 
catenati i softà, custoditi da soldati turchi. La fila dei carri 
si diresse verso una parte della spiaggia di Stambul, dove 
altra «volta erano avvenuti misteriosi annegamenti. * In 
quella notte (scrivono da Costantinopoli al Daily Tele 
graph) uno steamer, che veniva dalla Grecia a Costantino 
poli, invece di entrare direttamente în porto, si era fermato 
in una piccola stazione, quindi continuava ‘a bordeggiare 
verso Stambul, non scostandosi dalla riva, Ad un tratto, 
mentre cominciava ad alboggiare i passeggeri di questo stea- 
mer furono colpiti da un urlo straziante, seguito subito dopo 
da altre grida. Il capitano ordinò tosto di dirigersi verso 
la parte, donde venivano le grida, pensando che si trat= 
tasse di qualche disgrazia, Ed avvicinandosi, i passeggeri 
dello steamer poterono distinguere nel crepuscolo del mat- 
tino parecchie barche turche cariche di softa Incatenati e 
di soldati turchî. Gli ufficiali di questi, accortisi dell'ap- 
pressarsi della nave, le ordinarono di allontanarsi e lo 
stramer dovette obbedire, mentre le grida degli annegati 
continuavano di tratto in tratto ad arrivare fino ad esso. , 

Ai miserandi cinquecento softà veniva legata una pietra 
al collo e lanciati quindi dalle guardie nel Bosforo. Non 
ostante questo pietre, essendosi rotte le corde, multi ca- 
daveri nei giorni seguenti alla notte terribile del 23 no- 
vembre, to 10 a galla, attirando l'attenzione delle 
navi cat lo spettacolo, Allora il Sultano 
ordinò il ripescamento dei giustiziati, perchè fossero sep- 
pelliti segretamente, Nel 7 corrente, alcune navi turche 
furono mandate a questa spaventevole pesca, che si compì 
diante nu 
qualche centinaio di softà annegati che vennero, come volle 
il sultano, sepolti in luoghi deserti e con tutta segretezza, 

Il nostro disegno rappresenta la scena dell'uffogamento, 
nel Bosforo, all’albeggiare, Basterebbe essa sola, così elo- 
quente nella sua tragica evidenza, a dare un'idea dell'im» 
pero che le grandi potenze d' Europa non hanno il co- 
raggio di rovesciare in nome della civiltà, 

.® Il 

Un altro nostro disegno mostra gli Armeni che si rifugiano | 
sotto la protezione del consolato italiano ad Etzerun 
una scena delle 1 80 ottobre, 1 consoli d'It 
d'Inghilterra, di e di Russia ad Erzerum firma» | 
rono în questi giorni un memmrandum su q 
affermando ch' esse non furono provocate punto dagli Ar- | 
meni, !l memurandum viene ora presentato al governo ot- | 
tomano. | 

Nel 30 ottobre, ed Erzerum e a Trebisonda, i soldati | 
Turchi e i briganti kurdi insieme cominciarono a far le 
fucilate contro gli Armeni. Questi, atterriti, si rifugiarono, 
quanti più poterono, nelle dimore dei cristiani e nei con- | 
solati europei. Mentre le case degli Armeni, specialmente 
dei ricchi, erano sacchegi e quelle che resistevano 
ivano abbruciate col petrolio, i consoli europei difen: 
devano gl'infelici che imploravano protezione. Ad ogni 
momento accorrevano padri, madri, bambini piangenti, in- 
sanguinati; e poichè le stanze del Consolato italiano non 
potevano accoglierne un gran numero, parecchi di que 
gl'infelici furono costretti a restare sulla via dinanzi alla 
porta, e il nostro console dovette con loro rimanere lì, 
lunghe ore, a confortarl! e a proteggerli colla sua auto- 
rità, Il nostro disegno mostra appunto questa scena pietosa, 

Il saccheggio, l'incendio e gli eccidi per le vie di Erze: 
rum durarono sette ore; quindi successe sepolcrale silenzio. 
Nelle tenebre della notte ardevano ancora le case... Al 
domani il saccheggio fu rinnovato, non così il massacro, 
ch'ebbe una tregua. Intanto più di mille erano morti e | 
più di mille i feriti... Trecento è più cadaveri vennero 
gettati nebcimitero armeno e altrettanti nel cimitero pro» | 
testante.... Alcuni avcan la gola \segata, altri i cranii spac- ;| 
cati dai fendenti, Parecchi bambimi erano stati fracassati 
contro le muraglie, 


FORTIFICAZIONI NELLA COLONIA ERITREA. 


Riserbandoci di dare disegni degli ultimi avvenimenti, 
pur troppo dolorosi, vi presentiamo anche în questo nu- 
mero il disegno d'una delle nostre fortificazioni nelle 
terre africane; fortificazioni alla cui costruzione attesero 
il generale Arimondi e il povero maggiore Toselli. 

Uno de'più bei nostri forti nella Colonia Eritrea è quello 
di Adi-Ugri. Il forte di Adi-Ugri sorge alcuni chilo- 
metri lungi da Godofelassi. È presidiato da una compa- 
gnia di centondvanta indigeni regolari, comandati da tre 
ufficiali italiani. Lo spianato esistente sulla vetta della 
collina è cinto da un muro e sistemato comodamente, Il | 


are 


‘e inorridite a 


rosi palombari. Venne estratto dalle acque 


elle stragi 


dottor Max Scloeller, che visitò la Colonia Eritrea col 
professore Sehweinfurth, e che, al pari di questo celebre 
viaggiatore, è entusiasta della nostra colonia, descrive il 
forte nel suo libro, Un mio viaggio nell'Eritrea, ora tra- 
dotto dal capitano d'artiglieria cavalier Mattura în un vo- 
lume pubblicato dal Donath di Genova, Egli ci apprende 
che sullo spianato del forte di Adi-Ugri sono eretti un 
piccolo casino, destinato alle sedute del Tribunale, le abi- 
tazioni degli ufficiali e la polveriera, per la quale si uti» 
lizzò l'antica chiesa di Adi-Ugri. Il forte è armato con 
tre mitragliatrici, il cui servizio è dai soldati indigeni 
conosciuto maestrevolmente. Il casino è ornato di pelli 
di Icopardi uccisi alla caccia, I dintorni sono l’eldorado 
dei cacciatori, In vicinanza immediata del forte, crescono 
bassi arbusti, fra’quali è facile cacciare serval, fagianello, 
gatti selvatici, antilopi.... 

Il nostro disegno mostra l'interno della cinta fortificata. 

Il fotografo Naretti di Massaua ci manda oltre a questa 
di Adi-Ugri, una bella fotografia di Senafè, dove ras 
Mangascià, fuggendo dalla disfatta di Contit il 13 gennaio, 
aveva riparato co' suoi per rinforzarsi; fu là, su quella 
pianura, che ras Mangascià aveva posto la tenda e il campo; 
tenda © campo, che il Baratieri sorprese e sbar 
cannonate, Senafè giace In una conca, alle falde dei monti 
Sciamanzana che spiccano nel nostro disc 
di quei monti s'ergono 2958 metri sul 


BELLE ARTI. 


Un quaoro ner Runexs RESTAURATO, — Il ministero della 
pubblica istruzione, per sollecitazioni del comm. prof, Lu- 
xoro, dell’Accademia di belle arti di Genova, diede i 
al signor Bigone di Modena di ristaurare un capolavoro «el 
Rubens, il quale si conserva nella chiesa di Sant'Am- 
brogio di quella città. Il ristauro fu felicemente eseguito. 

Il Sant'Ignazio del Rubens dimostra i progi più sovrani 
di questo grande fiammingo: il colorito possente e la fan- 
tasia della composizione che con tante figure presenta 
mosse e atteggiamenti diversi. Il santo spagnuolo, fonda» 
tore dell'Ordine dei Gesuiti vil suo vero nome era Inig 
Lopez de Ro sacerdotali, 
atto di preghiera, colle braccia aperte e col viso rivolto al 
dal cielo scende a incoronarlo un gruppo di cher 
Notiamo che Sant'Ignazio, nato nel 149t e morto nel 
1556, venne canonizzato nel 1629; quindi, a quest'ultima 
pen, il Rubens contava 45 anni, 
© morto nel 1640 dopo essere rimasto otto anni In Italia, 
Contrasto drammatico alla calma serafica d'Ignazio © del 


de), vestito dei param in 


sendo nato nel 1577 


suo accolito vicino, forma il gruppo a sinistra di tre figure 
meravigliatiosime di veder scendere dul cielo due angio- 
letti colle corone celesti, Una di quelle tre figure rap- 
nta uno stupore portato all'ultimo grado e quasi 
, tanto sbarra gli occhi verso l'alto e contorce 
gambe, tutto il corpo, Le altre due figure 
gli apostoli rapiti dell'Assunte di Tiziano, Una 
gentildonna con un bambino in braccio e altri due a' piedi 
sembra sia il ritratto d'una dama genovese. E ritratti sono 
tutti, a quanto pare, Le decorazioni architettoniche, m 
gnifiche; e magnifici È costumi con ricchi partiti di p 
ghe © chiaroscuri d'effetti irresistibili, Basterebbe il solo 
putto ignudo nel fondo a destra per formare un quadro 
delizioso, o Îl gruppo dei due cherubini librati agili nel 
l’aria e uniti insieme con una grazia, con un incanto chc 
nulla più. 


pre 


puzzes 
bra 
ricordano 


mani 


Il Sant'Ignazio fu dipinto dal Rubens per incarico dei 
Gesuiti, aì quali apparteneva una volta la chiesa di San- 
t'Ambrogio, Il quadro, esclusa la cornice, è alto 4 metri 
e 35 centimetri, e largo 2.92. Al tempo delle ruberie di 
Napolcone I, questo quadro, coll’ altro dello stesso Ru- 
sentante la Circoncisione, e dipinto per la stessa 
; ma pel trattato di Vienna 
Circoncisione ritornarono ai 


bens, rap; 


chiesa, venne portato a Par 
del 1815, il Sant'Ignazio e } 
loro altari primitivi a Sant'Ambrogio. Il signor Bigone, 
pittore ristoratore di Modena, pure per incarico del Mi- 
nistero della pubblica istruzione, e dietro sempre solleci 
tazioni del Luxoro, restaurò anche la Circoncisione, che s 
ammira sull’altar maggiore della stessa chiesa. A_ detti 
peraltro dei critici più competenti, la Circoncisione del Ru 
bens non pareggia nei pregi il Sant /gnazio, che riprodu 
ciamo mercè il bulino d’ uno de” nostri più accurati incisori 


* 

Rosa ruta, quadro di V. Corcos. — Un po'di Corcos, 
un po' di bellezza moderna, un po' d'eleganza femminili 
fa bene, Rosa thea è della brillante schi di tante crea. 
ture giovani, belle e sorridenti del Corcos, raccolte sì « 
no tra' veli leggeri, tra' fiori, trai mobili di lusso, A che 
pensa Rosa #hea?... A colui che presto sarà per coglierla?... 
Eila lo aspetta colle bellissime mani incrociate, col guardu 
fisso ad un punto, colle labbra ridenti ed aperte per ric 
vere il bacio dell'amore, 


QuestoJiquore rinomato 
non dovrebbe mancareÈ 


Sono universalmente conosciute ed apprezzate per la loro. meravigliosa efficacia e prontezza nel 
provenire e curare lo affezioni in genere dell'apparato respiratorio e della vescica, come: 
LARINGITI, ABBASSAMENTO DI VOCE, BRONCHITI, BRONCO ALVEOLITI ASMA, 
POLMONITI, PLEURITI, INFIAMMAZIONE INTESTINALE, dì VESCICA : &l'URETRA, 


TOSI - CATARRI - INFLUENZA 


Le Pillole di Catramina sono antisettiche hanno grato sapore — aiutano la digestione — sono solubilissime 


Goncessionari (oedi in ca) e Depositari Frincipali all'Estero - 


BRASILE CHILI ARGENTINA u URAGUAI PARAGUAI 
& SasriAoa Cariola Hen Daesos Avnea: Monaco a MosrEmipEO: Beisso Asuncion: Leon Bous- 


pan De Marchi 


quiet 

È Luis Sierra 

& Pallas: G. 8 si 

Pamanols A. Pereira; icrga Her Gil 

nun: T° Vanques, co E. Rarreira, ecc, occ. Nogues e G. ecc. eee. 


i OGLOMBIA di VENEZUELA PERU È ECUADOR 


1, Manacanno :M . Dagni- Lia: Serra y Barbera; QutTo: Perez, Quinones 
n cl © 


Catcao: M.Soll pas: Manuel Calderon; 
CsSerra y Barbera, cè, Prias y C.. eco, ecc: 


NICARAGUA ANTILLE 
î San 


Mileti C. S. Monagasi 
Federico Basora, ecc: 


STATI UNITI SPAGNA 


Olaégino Leni orto C Mavnip: Gajona y Mo- 
reno; D.M. Caldeiro » 
BARCELLONA 


one Dun 
Flochbart & Co = 


miguera ei aa 
Ortla Pujazon, ecc ecc 


esisto: Reendei, eee, 
[____nalmes d Ca. pes. 0se. | 
RANE. È ] TURCHIA 


Bichle 
roms, 


e ———|___umEDt0. Rosser, sce. | 

Catno; Papadaki e GL AUSTRIA AUSTRALIA 
Mandosla Preroa ta - Vesna 1 0, Pri R Meusovase R. Dickins 
Montimd e UT ee E; n Amsaldo i 


Silot Brothere Li 

ted Porte oral 
dit rh È. Falk and Company: 
een aes ce John Acraman and Co. 
ha - Resares Chow.di Harrold Brothers, ecc. 


NON LASCIATEVI INGANNAR Le vere Pillole di Catramina Bertelli si vendono soltanto in scatole originali, 


intatte, con la marca e firma dell ì i Fi iedi ifi 
ansie =reTtee = ella Ditta Bertelli come appiedi. Rifiutate 
quelle pillole che vi venissero offerte a peso od a numero; non potrebbero essere che AEade ISUNGIZIONE 


rossa scatola di Pilo! Catramina cost i 
fe sono spedito anche ‘lt Baicat' mina costa L' 2.5, Pin gno Pogale ianto, fa, tall, cha 
8 scatole pice Proprietari, con Brevetto in tutte Ni ‘ i ‘taria alal 
Via Paolo Fr. N. 2 MILANO, meessionari eseltisi n 
Kpnor Pagana peas Per 
‘er ta Rumania: signor È, Cattavillan di TE PETOT cin 


LE FARMAGE DEL 


EDIZIONI ai GRAN LUSSO 


IN-FOLIO E IN-4 GRANDE 

Lodoviso 81 grandi quadri 
Orlando Furioso 3'&6"nciztoni Gusto dint mel tto. 
Legato in tale 0 0FO fi nce fagli dorati 0) — 

tone, Mostrati 
I Tesori d'Arte dell'Italia 855,2" ky Meavatorti. 85 3 
Legati in tela 00ro. 100— | Idem,con dorsodi marco. 110 — 
Jacopo î D 

Ellade @ ROMA criar soit e fregi d'oro nce se 
L'Arte attraverso i secoli di gi Archinto Con divi 


‘tavole staccati 
Legato in tela 0 oro. 


I8CORSI DI 


NDO DE AMICIS 
ON 


EDIZIONE SPETALE incita a molo Toga a ala cor: L.b | Toga pelle, sivanlieo: L.8. 
(re at terelo veritiera bali 


LIBRI COLORATI PER I BIMBI 


X.» 1 FRATELLI GOLOSETTI. 
Ul - EMMA E LA SUA BAMBOLA. 
Ill. - GUIDO E CARLE 
IV.-AVVENTURA DI DUE DISOBBEDIENTI. 
- RITA LA SALTATRICE. 
VI. - | FRATELLI ROMPITUTTO, 


Ciascun volume costa Una Lira. 
Legato in cartoncino: Le 2,25 


Îai Gerusalemme Liberata d,75;p 


sato Tasso, fac-simi 
Tegata in tela e oro. . . . . . |. 4 — 


lone del 185 . 
Italia is di Stieler, Fouius e Fade. 590 II ino 
Da di Legato in teli 


I Fiori stan 
Primavera. 1 


Storia di R di Roma di Lo È 
Legata în tela e oro SE 
— Laafessa opera 18. I: 0. 


odio Ryo di Francesco Bertolini. 680 pagine con 82 prandi 
Modio Bro Bro sta diL. Pogliaghi "e 


di Francesco Berto 


Sia dl Risorgimento Italiano ti, "720 pagiae con 


#4 composizioni di kdoardo Matania. . ». . . ». . 45— 
Legato în tela 0 oro. . . . . . +... 0 


Roma, la Capitale d'Italia BE Emo ee SI 


di Lodovico Pogliaghi. 20 tavole in fototi- 
Scono ROMANO pinto esteta Canto 10 


di . 

dani Medioorali Soo'vasta ta’cartone ole In fototipia. 

di Edoardo Matania, 

Scene del Risorgimento Italiano 33 tavole in fototipia: 
Busta in 


3 + 
“Sacra Bibbla mudotta da mona, A: Martini, Due vol- dI 10 
a Zeoloune i-folio,con 29) 
a omati di Giscome — ? Legati in tel 
— Edizione di a fn 30 sarta soprafi 
aoli 00 esempiari. Legata in tela e oro. 


Album della Sacra Bibbia 2%; Sti quat 


parto; in tela e oro con tagli dorati. 20 — 
ja di gran lusso, legata in tela e oro 
on dorso” ‘ti meroeonino è tagli dorate. BO re 


I Santi Evangeli tradottidal Padre C. M. Curet. 
Col testo latino a fronte. Illu- 

Mondi da BO RFSRdi quadri di G. Dora ee 
întela 6 oro. +. . . . < | 4 
Forno | Intela'eoro. 40 — 


padri 


mean raso 


+. Sd 


in tela è oro 
Jote di un viaggio nell'Estremo Oriente 

PONE è SIDALIA det sctonmetto Luchino Dal Verme, Con 
sona L.2— | Legato in tela eoro. 40 — 
Piu fi Rotsselet, con 80 tavole e 308 ino, . 40 — 
Legato in tela e oro. _ 


Passeggiata intorno al mondo fuse Cave 
| tavole è 385 incisioni. L.40 — | Legatointela e oro. 55 — 


Svizzera LX: di Voldemaro Kaden, con 400 incisioni. . 10 — 
Legato in tela e oro. . . ae. b- 
— dizione di lusso, L. 5 — | Legate in tela'è oro. 40 — 


Album del! Mostra internazionale d'Arte CSanogia 1935). Qom- 
prendente 22 opere dei migliori artisti. . . . 2 — 


Biblioteca lustrata aa MONDO PICCINO 


(1N-8, CON COPERTINA IN CROMOLITOGRAFIA) 


Serio a DUE LIRE il volume 


ALCOTT Viaggio fanta- | HARTWELL CHATERWOOD (NM. 
stico alli. Con 19 incis, nenpane di Sanc'A St 
i 20 i iii ultimi racconti. Con | Con 28 incisioni. 


OTIS (G.). I piccoli venditori 

BAYLOR "7 Gino e Gina fra di giornali. Con 12 incis. 

adi Indiani. Con 24 incisioni. | PETROCCHI (P.). Nei boschi in- 

TESEN (H. H). cantati. Con 51 incisioni. 

SALVI (E.). Passe 
dino. Con 160 incisioni. 

SCHWATKA (F.). 1 fanciulli dei 
hiucci. Con 35 ine sioni. 

SCOPOLI-BIASI (I.). Un dono 
della nonna ai suoi nipotini. 
Con incisioni. 

SPERAZ (G.). Di casa in casa. 
Com 17 incisioni. 

—_1l occhio di Cenerentola, 

n 35 incisioni. 

STODDARD (0). Jach Ogden. 
Con 23 incisioni. 

TEDESCHI (A.). TI libro del si- 
‘guor Trottolino. Con 8 inci- 
sioni. 

. | TROWBRIDGE. Il Piechio rosso. 
Con 10 incisioni. ea 
— L'orologio dei signorino. 

Con 12 inessioni. 
2,50. — In tela e oro, L. 3,25. 


Serie a UNA LIRA fl volume 


coi | GALLINA (G.). Così val mondo, 
bimba mia. comm. Con 39ine. 
STAHL. Il rosaio del fratellino. 
în CL) 2 rr la 
—1l paradiso del signor Gni- 
ullo ricco. Con 14 ine. | 30. Con 22 Incisioni. 
CORDELIA. Mondo piccino. Con | — Imprese della signorina 
15 incisioni. Tadretta. Con 22 incisioni. 
Tegati alla bodoniana, L. 1,50. — In tela e oro, L. 2,25, 


IL CEPPO, con 50 disegni a colori. 
FIOCCHI di NEVE, con 40dis.a 0 


Ciascun volume costa Una Lira. 


Il Saloto della Contessa Maffe 


GRANDE ALFARETO ILLU 
STRATO, con % tavole oromolit 
grafiche di . L 6- 

Sillabario illustrato per i bam 

i, con 20 colori e di 


© Sillabario con Ani 
pagine a colori » » 

GIOPFINO IN CERCA DI FOR 

TUNA, teatrino di marionette mov 


IL PICCO 0 COLORINTA, Albam 
in eromolitografia di esemplari facili 
e pincevoli 
dio del colorista . 


ELASOCIETÀ MILANESE (1834-03) 


di Raffaello Barbiera 
con seritti rrdi inediti di 


Balzac, Manzoni, Verdi, Cavour, E. Visconti. Venosta, © 


Correnti, T. Grossi, G. Caream 
Stern, Liszt, ecc, 


Letture Illustrate 
PER I FANCIULLI 
raccolte da CORDELIA sA TEDESCHI 


Serate in casa. | L'età allegra. 


In vacanza. |L 
sonclutii del | "Vitae "9 della 


N libro del co- 


Sulla terra e sol 
mare. 

Le vittorie del 
bene. 


Ciascun volume col 


pone di 520 pa 
da circa 300 bellissime iucisioni. 
Per la legatura in tela e oro 


aggiungere L. 2,60 a ciaseun volume. 


, Prati, Aleardi, 
— Un volume in-16 di &0 pagino con 


: Lire Quattro 


Corso di Disegno 


per lo scuole elementari e tecniche 
ORNATO — FIGURA - PAESAGGIO 


SKSKANTA TAVOLE DI 


EDUARDO XxIMENES 


te da un valente 
iniziare 
Ila riprodazi 


Di amento dagli el 
cilì, eseguibili da chi sa 

la matita fa mat 

tosto complete, di intero fieuro e di eruppi 
copiatida opera classiche di eraudi artiati 


RACCONTI E ROMANZI ILLUSTRATI 


PER LA. GIOVENTÙ 


CUORE, fini per i ragazzi di Ep. De 
Amici la A. Ferraguti. Lu 
Legato sa n tela # oro. 19 
PICCOLI EROI, ro per i ragazzi di 
GoRDELIA,ill. da A, Ferraguti. 
Legato in 
ALL'APERTO 
Lia, illustr. da 
G. Colantoni, e 
NONNA BIANCO, 
TA, con 48 dis. di Dalbono . 
ELENA CORIAN , di O. 
illustrato da 72 incisioni. . . 
L'EDUCAZIONE DI MI or 1 Pa 
N®, bozzetti di Rosa Ernera. 3 — 
LA SCIMITARRA DI BUDDA, di 
E. Satoari. Ill da G. Colantoni. 
Legato in tela e oro. - 
GLI AMICI DI LUCIA, racconto di 
AlpEA. . . PCN 2- 
Legato in feta oro.» 
UVA ALL NO, racconti 
ulli di AUGUSTO ALPANI.. 
UNA VOLTA. Fiabe di 
Mm. da A. Montalti, 


da 
NEL REGNO DELLE FATE. Fiabe 
di Conpenta. Ill: da E. Dalbono. 7 50 
X NIPOTI DI BARBABIANCA. 
Racconto di Conpsasa. Ilustrato da 
@ V. Bignami. 4 — 

Racconto di 


O DI BARBANERA. 
Recconto di CorpELtA. Con 100 dise- 
Paolocci Paegg nai 

Race, di TromPson. 4— 


STORIA DI UNA BAMBINA, di 
Trro Brtrwa, illustrato da 25 disegni 
. Della Vallo .. 


LE. Romanzo di MAywxe REID. 8 — 
IL GIRO DEL MONDO IN s0 
GIORNI. Rom. di 6. VeRx E 
NOVELLE FANTASTICH 

RANE. . > 
IL SALVADANAIO è DU 
> Commedie di G. È 


NI, di Exmico Fion:xTixO. Con 67 
inelsioni E) 


AIDEA. 
TREZZADORO, 
Iastrato da 


1 NAUPRAGHI 
DOR, racconto di 
strato da A. Ferraguli. . _. 

LE GLORIOSE GESTA DEI NA- 

va, narra"e da uno di 


inelsioni . TI 
Legato alle bodoniana > : 350 


ALgari, filu- 


Dove non è indicato il prezzo della legatura in tela è oro, aggiungere LIRE DUE per ciascun volume. 


LAVORI FEMMINILI 


LAVORI FEMMINILI, 15 vol. con4000jnc., L. 75. - In tela è oro, L. 105. 


Trine e Ricami 
Seconda Edizione 


Un volume in-8 grande con 540 incisioni 
Lire 3,50, - Legato in tela e oro, L. 5 CI 


Trine Irlandesi 
Lavori In applicaz. - Ricami a punto piatto. 


Un volume in-S erande con 178 incisioni 
Lire Due. - Legato în fela e oro, L. 8 — 


Album ai lavori a punto croce 


60 tavole staccate 
con 288 incisioni e altre 27 incisioni 
intercalate nel testo 
Lire Quattro. 


Ricami per Biancheria 


da esegnirsi su stamigno, tela, juta, 
tovaglie, salvistte, contri di tavo!a, eco. 


€0 tavole con 20) inc. e testo esplicativo 
Lire Quattro. - Legato in tela coro, L. 6. 


EDIZIONI DI LUSSO 


IN-4 E IN 


I" di Edmondo De Amicis. Un volume in-8 grande 
Sull'Oceano Siator atta originali di A- Ferraguti. 10 — 
Legato in tela © 010» 13 10 


"I nde 
Alle Porte d'Italia 35 Dn Pa rdim Fn 
Legato in tela e oro. . . . 


Novello UEsmondo De Amicis, Un volume in-8 prende con 
IOVOITO 100 disegni originati di Arnaldo Ferraguti.» 
Legato in tela @ 010» » . - « n 


lEîmondo De Amicia, Un volano ind granda con 
Marotto fi ere Data De porone ini eranda pen 
In tela e oro, L. 13,50 | Idem, con dorso marocch., ece. 17 — 


di Edmondo De Amicis. Un vol. in-8 grande 
Costantinopoli Soy sv ditconi di Conero Bieeo e «10 
In tela e oro, L. 13,5) | Jdem, con dorso marocch., ecc, 17 — 


di Bimondo De Amicis. Un volume ing 
La vita militato ftusrrato de Siguami atania, Paclocei, 
Ximenes . - 


5) | Idem, con dorso marocch,, 606, 


Olanda di Edmondo De Amicis. Ta vol.iné condoine. 
[ANA Legato in tela e oro.» Po 
dom, con doi 


GI Amici &i Pimpndo De miete. Edizione ridotta dal 
MICI tore e illustrata da Amato, Colantoni, Farina, Pao 
loci Ximenes, oce., L. 4 — | Legato in tela e oro_. 


10- 
18 50 


Libro per i ra Edmondo De Amicis 
Cuore fame (n 6 grande con 200 disegni originali di Arnaldo 
Ferraguti, finrico Nardi o G. A. Sartorio - > » + » 10— 
Legato | in tela e oro. ee 1 
Libro peri ragazzi, di co Corde Un vol. in. 
Piecoli Broi Etre Peri ea Verragati. 4 
Legato in tela © 7 


Orlando Furioso îi 7 


Legato in tela è ori 
— Edizione in-8, purgai 
__di Guatavo Doré, I. 10 — 
di A. Thieri 


Storia della Rivoluzione Francese (mo Duo Volami di 


complessiva 1550 paziue, con 150 ritratti è 20 disegni. 
Legato in tela e oro . 


; dalia principen a Della Rosa 

L'Arte moderna in Italia file princi a Rin n 

grafi di More.li, Dalbono, Michetti. è: 0 = 
Legato all'antica in marocchino e tagli dorati. i 0 


di i Carlo Davitiier. Un volume in-8 
PETTRea AA IETIA 
testo è 18 mi intero lè nel testo, tutte di 


Guatar Legato alla bodoniana . 
in tela e oro, con dorso di maroceh. 


All'Oasi di Giove Ammone îi ste” 


inelsioni e una grande carta. 


Legato | in tela e oro. 
Garibaldi 6 | suol tempi fiere Tono. 
tania, Un volume m-4 con $2 comp 

Lo ritratti, 1 


odovico Ariosto. 
disegni di 


| Legato in fela 6 oro. 


Imprensioni e ricordi di Fer 


Nell'Affrica Italiana Grrmint sopunto  pranta 


vol. di 400 pag., con 152 incisa, è due afiche 
Legato ih'tela 0 0r0 + eee TERI 


Napoli 6 i Napoletani di Carto Dei mas 


menino, Dalbono e Matania. 


___ legato in tela e oro 
20 mapmifiche tavole eromoli= 


Grande Alfabeto iustrato Poma tara ma 
Sillabario Illustrato per i Bambini Stbattaso: 
Prime letture per i Bambini sp Z}irvolo a colori e 20 


di testo. . . 8- 


Biblioteca ROSA illustrata verr RAGAZZI 


& Lire 1,50 il volume 


Caterina. Con 120 incisioni. 
— Nuovi racconti di zia Ca- 
terina. Con 5$ incisioni. 
-REID. Al mare! Con 29 
istoni 
MILANI (G.). Armonie poetiche 
della natura e della scienza. 


fia Fortini 
25 incisioni. 
BAUDE. Mitologia per i giov 
netti. Con 117 incisioni 
CENVANTES. Storia dell’ammi- 
rabile Don Chisciotte della 
Mancia, adattata per l'in- 
funzia. Con 64 incisioni. 
GOLET (L.). Infanzie di uomini 


jantarelli. Con 


la è Clotilde. 


Il fanciu}io d' Urbino. 


gatti 6 ra- 
isioni 
0SPEING (6) Ater 
Forza e della Destre: 
08 incisioni. 
DOLLARI. Ia stori 
Jon E incisioni. 
DU GHAILO (P.)° Avventure 
nella terra dei gorilla. Con 
98 im laccate dal testo. 
Favole italiane di celebri au: 
tori. Con 31 incisi 
FENELON (arciv. di 
Favole. Con 28 incisioni. 
FEUILLET (0.1. Pulcineli 
vita © sue numeros 
. Con 9) incisio 
La carova 
48 incisioni. 
— L'albero della Selva Ne- 


MEBEL 0 SIMROK. St 
brevi. Con 27 incision 
LEAND=R (dott. Wolkmann}. 
Sotto la cavpa del cammino. 
Con 11 incisioni. 
LESAGE. Avventure di Gil Blas 
uu. Ediz. destinata 
All'adoiecontoa: Godin 


lun gatto. 


mibray). 


Con 24 incisioni. 
PHILLIPS. Rosetta o I figli 
della fattoria, Con 15 incis. 
PORCHAT (G-). Noselletto me- 
vi Con 21 incisioni. 
vola ed il 


#ASI (L.). Res 
Marcellina, - Margherita. = 
Nuova Cenerentola. - Ruc- 
conti. Con 22 incisioni. 

È ‘ontessa di). L'albergo 
gelo Custode. Con 75 


vo genio. Con0ino. 
rerale Durakine. Con 
ncisioni. 
igazzi. Con80ine. 
(H;1-). L'isola dei 
tesoro. Corf24 incisioni. 
SWIFT. Viaggi di Galliver, tra- 
dotti dal ‘inglese ad uso dei 
fanciulli. Con 57 incisioni. 
TROWB4IDGE (I. T.). Mea cul 
pa. Con 18 incisioni 
VAN BRUYSSEL. I clienti del 
vecchio pero. Con 58 ingis. 
VI LaRI (Linda). La Conca 
d'oro. Con incisioni. 


Ogni votume, legato în tela e oro, Lire 2,28. 


Nes) Fratelli Treves, in Milano, Via Palermo, 2. 


__ QUESTA SETTIMANA EScr 


le Macchine da cucire ‘* PFAFF ,, sono Yabbricate-colla ne 
sorupolosità dg/ migliori 
frono quindi la più 


À A }) 


ù care materie prime. Esse 0f- NBOVE POESIEDI 


alta d esi distinguono segnatamente, tanto NT Hi 
per la loro solid quanto per laddobbiamento e pei num Ada Negri 
perfezionamenti dai prodotti d'inferiore qualità che pur troppo ven- 
(eroina bu pe lì a danno Cor f mi De: ERO Ù DE dl Un volume in formato bijou stampato su carta di tes, 
garantisce al compratore della vera " PFAFF, = 
più perfetta maochina nel suo genere. LIRE QUATTRO. 


Le Macchine “ PFAFF sono le miglio del mondo. Dirigere commissioni e vaglia al Fratelli Treves, editori, in Milan, 


CHIEDERE SCHI/ RE ROTTO IP REIP LOUDE. peo. © rana 
az ta M. PF AFF, Kasendater (Gera) L'Isottào e la Chimera GABRILE Dalia 


Fondata 1909. Operai 700. 


8 Cantone Se mo 01 ptt 


iLA BICICLETTA: 


MEBO Di DOK VOLTE ALLA METTTRARA 


;FFFICIFEIFZIOREFTFTISITATSTISEIEI az ALI 


PILLOLE : SCIROPPO — isì 


DI » 
e: rie È, Ga JODURO DI FERRO INALTERABILE 
di BLANCARD 
® LE sianonE : ELEGANTI || 22! "o Bitpr Lgo A partecipando delle proprietà del Jodio e del Ferro 
Pte dii serena e] | MR Etre | 89 È quote ppi se it, cf cr 


NUOVE CREAZIONI DELLA PROFUNKRIA bi 
A. BOURTOIS de CA % comp ‘ i i 
SIUSTANANTE MINONATA PRA La Nuose: Li 
POLVERE DI RI: 1600 > || Vendita all'ingrosso: BLANCARD & C., 40, Rue Bonaparte, Pariy 
ta it GLI ESTRATTI, SAPONI Iso DI JAVA K ter den Linden, 18, «| Vendita al dettaglio fa tutte lo buone o naparta, "ERI 
slm A2 a 44 Bonlevant S. DETTAGLIO: 43, Rue dela Paix, PARIGI. Danza macàbra Fo pretceseee 


pi IL_WATERBURY|? rp 
AMERICANO 


Dir, vaglia ai Fr. Tre 


{ 


[Sciola Com 


mertiale 


{ ei 
Ò £ Gael Lam | It Lo L TO) £ KoestaITz, GeRmania 
DE | AI IN LG 4 fondata nel 1564 
Oitime - e L; IMPRESSIONI E RICORDI DI 
Hidomann. 


FERDINANDO MARTINI 


Deputato al Parlamento e Membro della Regia Commsiasione-d'inchiestasper la Colowia Eritrea 


l socoseso è la popolarità di questo libro crescono ogni giorno. L'edizione iillustrata"è ricercatissima 
sempre; ed ha fatto deaiderare alle librerie una ristampa dell'edizione non illustratà, ch'era comple. 
tamente agent Nell'aderiro a questo desiderio, abbiamo ereduto metter la nuova impressione a prezzo 
economico, per fur conoscere meglio alle masse la nostra Colonia Eritrea. Così l'edizione non illustrata 
tai ‘opera del Martini viene a costare 2 lire; e l'edizione illustrata lire 5. — Ecco l’îndice dei” capitoli 

Massa. + TI. 11 è III, Visite è col- 


IMPERIALE E REALE PROFUMERIA 
DITTA 


ui, - TV, - VI. Da Ghindi mama. — 
bricatore Ero Dai Gli Ascari. - nale di Asmara. 0. si 
VÀ ATA = IX, Case è hanchett ti 6 donne. - XI, Sul Mae XXIII: Da Sheep al tnare. - Appendice. 
i reb. - XII. Hat-Agos. siti. pd è S Sagunelti = XIV. Nel Tribà della Colonia Eritrea. tig Li gua Fi 
4) det a E A, ‘aropes, diplomata colle pi 
v Fila 00045 ‘medaglie SESTA EDIZIONE riveduta dell imerose note ed aggiunte stinzloni. 
Spetizione di tutte l 
i, ; Onorala di & Sovrani Brevetti ‘enni modersi, Gicà 
di duegiotlli delle LL. NL Con una grande Carta della Colonia Eritrea. dovuta al Regio Istituto Geografico Militare Italiano, sulla scala stra 0, 
N: il Roe i e la Rogi d'Tlalia di Vioceco € la Carta Itineraria della Commissione d'' inchiesta nei Bogos e verso il Sudan fra le tribù nomadi. 


Me, Fiogrnuseme: Sontole Un volume in-16 di 870 pagine: LIRE DUE: 
Catston ‘per Regali. 


EDIZIONE ILLUSTRATÀA| .5. 
Ù 3 81 Dirigere commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Milano, Via Palermo, 2. 
£ ri del 1 A La Montanara romanzo di ANTON GIULIO BARRILI. 


Due volumi di compl 632 pag. L2— ‘sua malattie, L. 
sis i 5 
Dirigere commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Milano: Tea eneaningone DIE CERTI pasa 


grande, con 152 incisioni e due carta geogri 


se 


GABRIELE D'ANNUN ZIO fo Ù 
Î - set srcada 


Lire Cinque. — Un volume in-16 di 479 pagine. — Lire Cinque. 


DIRIORER COMMISSIONI È VAGLIA AI 


ON È Cd 


VRATRLL! TRBVES, ROITORI, IN wicano, via raro, 2 m 


| ARISTOCRAZIA Gu EREDI peLLA TURCHIA Giovanni De Riseis 


SULLA 
nomanzo DI T_T RVESTIONE D'ORIENTE 


| VITTORIO BERSEZIO ||| ATTILIO BRUNIALTI 


; di 640 pagine, con'192 incisionil 
| Rella SE, oso periaa LIRE 3,50. — Un volume in-16 di 840 pagine — LIRE 3,50, LIRE SETTE | 
| DUE. | Darigere commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Milano, FE Li 


Riccamente 


illustrato da schizzi e fotografie dell 


autore | 


Un volume in-8 grande 


da DIRIGERE COMMIS: 


Slate SIONI E VAGLIA AI FRATELLI TREVES, EDITORI, IN MILANO, VIA PALERMO, 2 
Dirigere vaglia ai Fr. Treves. TUTI FIETR _——r—r dille 
| I Stampato con inchiostri 


della Casa CH. LORILLEUX a GC.) di Milano. 


Ranzini-Pallavioini Carlo, Gerente, 


